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firm ato e si è accertato che il 
nostro primo cittadino chiedesse 
ai Presidenti delle Commissioni 
Giustizia della Camera e del 
Senato una audizione per 
spiegare all’intera commissione 
il problema connesso al territo­
rio della Valdichiana aretim.

L’incontro c ’è stato ed ora si 
attende una decisione che 
dovrebbe venire a giorni, forse 
proprio mentre andiamo in 
stampa.

Siamo felic i di aver verifi­
cato che stilla vicenda finalm en­
te anche i Sindaci di Castiglion 
Fiorentino, Foiano, Marciano e 
Lucignano hanno dichiarato 
l’auspicio ed il gradimento delle 
popolazioni airaccorpamento 
del loro territorio alla circoscri­
zione della (speriamo) istituen­

da sezione distaccata del Tri­
bunale di Arezzo presso la città 
di Cortona.

E’ questa la prima volta che 
i Sindaci finalm ente si uniscono 
per rendere p iù  efficace ed 
incisiva una azione volta all’in­
teresse della popolazione della 
Valdichiana aretina.

In passate situazioni queste 
Amministrazioni hanno pur­
troppo fa tto  come i polli di Ren­
zo: litigando tra di loro o facen­
dosi sgambetti hanno perso 
tutti.

Dobbiamo dare atto ai tre 
onorevoli, Mani, Malentacchi e 
Giannotti per l ’interessamento 
avuto nella vicenda, interessa­
mento che non è stato formale 
ma sostanziale, vero e appassio­
nato. Contiamo su di bro anche 
per la soluzione finale.

A VOLTE RITORNANO

SPERIAMO DI NON ESSERE CASSANDRA
Le Commissiom G iustizia della Camera e del Senato stanno esaminando b  nostre istanze volte 

alla istituzione della sezione distaccata del Tribunab di Arezzo presso la città di Cortona

Omero nella sua Iliade che Lucente
ricorda la guena di Troia 
ci presenta un personag­
gio non di primo piano, 

ma importante perché resta 
nella nostra memoria dopo aver 
studiato quell'opeì'a latina.

Cassandra era la fig lia  del 
re Priamo e sacerdotessa delia 
città di Troia. Questo ])ersonag- 
gio è votato da Omero a prelu­
dere le vicende future, ma a non 
essere m ai credtda.

l£  situazioni si avverano e 
a lei non resta che il rammarico 
di non essere stata ascoltata.
Questa sensazione è la stessa 
che molto spesso proviamo noi 
de L’Etruria allorché lanciamo 
qiudche grido di allarme.

Nel numero 15 del 31 agosto 
1997 l ’avv. Carloni scrisse un 
articolo dal titolo 'Addio vecchia 
Pretura” e metteva in guardia le 
autorità ad attivarsi [ler evitare 
che la soppressione dell’istitu ­
zione vanificasse anche l’istitu­
zione della sezione distaccata.
Noi commentando l'articolo 
sostenemmo che per realizzare 
questo obiettivo sarebbe stato 
necessario che tidte le ammini­
strazioni comunali della Valdi­
chiana aretina si fossero attiva­
te insieme per chiedere il man­
tenim ento di questa struttura 
perla Valdichiana.

All'epoca le nostre parole 
sono cadute nel vuoto. Ma il 
tempo ci ha dato purtroppo 
ragione ed abbiamo letto sul 
Sole 24 ore che l ’unico ufficio 
soppresso in proinncia di Arezzo 
sarebbe stato quello di Cortona.

Il Sindaco interpellato ha 
ammesso di essere stato colto 
alla sprovvista. Lo abbiamo 
invitato ad attivarsi; lo ha 
promesso, non lo ha fatto . E’ 
vero il problema che è grosso 
doveva essere affrontato con 
diversa energia anche dalla 
classe forense del teiritorio, ma 
gli avvocati ad eccezione di 
qualcuno, hanno lasciato 
correre. Ib r fortuna  che si è 
mosso il pretore doti. Eederici 
che ha preparato una attenta e 
puntuale relazione, ha attivato i 
parlamentari Mairi, Malentacchi 
e Giannotti, ha predisposto il 
documento che il Sindaco ha

Tra una “prim a p ietra” scomparsa e la pietosa im itazione 
di Eirenze si trascina verso l ’eutanasia una Giunta nata morta

I
'attività del Consiglio 
Comunale desta un 

, minimo d’interesse in 
J due ben distinti momenti: 

0 quando ci si approssima idle 
elezioni (eccitazione a mille, tutti 
schierati, tutti con le idee più o 
meno chiare) o quando a 
spoglio del voto effettuato, 
sorge un minimo di curiosità sul 
nuovo Sindaco, sui nuovi consi­
glieri, su quello che i politici 
hanno promesso (molto), su 
quello che poi in reidtà faranno 
(il che risulterà sempre al di 
sotto delle più rosee aspettative).

L’attività consiliare il più 
delle volte si risolve in furibondi 
litigi tra gli assessori e Sindaco 
da una parte e alcuni compo­
nenti dell’opposizione dall’altra.I 
primi il più delle volte a sottoh- 
neare con le loro astruse ed 
irrealistiche iniziative politiche 
che comunque chi comanda 
sono loro e gli altri, o meglio, 
alcuni della minoranza via a 
testa bassa a dare battaglia sui 
grandi temi (ospedale, parcheg­
gi, commercio, disoccupazione) 
ma perché no anche sui proble­
mi con i quali noi cittadini ci

scontriamo quotidianamente 
(città sporche, per nulla vitali, 
strade scassate, il nulla).

Bene, questa distinzione di 
ruoli, questa impostazione 
taoista dove il bene ed il male 
sono nettamente distinti, sembra 
preconcetta e faziosa; purtroppo 
per tutti risponde invece la 
realtà, una realtà che ci condan­
na per esempio a subire un 
nuovo scippo (quello della 
partenza della Pretura da 
Cortona) (?) senza colpo ferire.

Ma il Sindaco dove é e dove 
sono quelh che l’hanno votato ? 
Forse il 51 % che lo acclamò 
vincitore è d'accordo su come si 
gestisce la situazione del nostro 
ospedale ? Forse è d ’accordo 
sull’atteggiamento inetto per non 
perdere la Pretura ? Forse è 
d’accordo su come sono gestiti i 
parcheggi nel comune ? Forse 
questo ex 51 % è d’accordo sul 
continuare in questa strada che 
porta dritti dritti nel baratro ?

Noi crediamo di no e a 
questo punto un plauso all’ini­
ziativa di AN che con un manife­
sto fortemente critico sulla 
“vergogna della Sanità in 
Valdichiana” dice anche troppo 
esplicitamente come stanno le 
cose, su come i nostri ammini­
stratori hanno gestito e stanno 
gestendo un progetto di ospeda­
le per il quale, così disse il 
“Sindaco di tutti i cortonesi”, è 
già stata posta la prima pietra. 
Dov’è questa pietra, è rotonda, 
quadrata, levigata o cosa, la 
vogUiimo vedere.

Un altro plauso a l’Unione 
dei Cittadini rappresentata dal 
solo Lucimi (forse l’unico prepa­
rato a fare vera opposizione e 
non è una bugia, andate in

SEGUE 
A PAGINA 2

A proposito del restauro del 
busto di Pietro Berrettini 
posto fra  Piazza della

PARTECIPARE 
ALLE FIERE
Il Consiglio di Amministra­

zione del Consorzio Operatori 
Turistici di Cortona informa i 
propri soci che sarà presente alle 
seguenti fieri:
- CBR di Monaco di Baviera dal 
14 al 22 febbraio;
- BIT di Milano dal 25 febbraio al 
1 marzo;
- RDA di Salisburgo dal 15 al 19 
aprile;
i soci che intendessero partecipa­
re sono pregati di inviare un fax 
entro il giorno 10 febbraio alla 
Segreteria del Consorao numero 
0575/630428 o di telefonai’e al 
604576 dalle 9 alle 12. Per infor­
mazioni chiamare 0575/604779-

Repubblica e Via Ghibellina 
rimarcando ancora una volta 
la lentezza dei tem pi di 
recupero (vedi L’Etruria del 
15/11/97) da queste pagine si 
invitano le autorità preposte a 

fa r  regolarizzare la parte p iù  
bassa della impalcatura in 
quanto assolutam ente fu o ri 
norma perché m ancante di 
copertura di gomma e non 
segnalata per le ore notturne

con indicatori lum inosi. 
Mancanze che hanno già 
provocato num erosi con­
trattempi ad alcuni automobi­
listi. Lettera firmata

Si sussurra che Pietro 
Berrettini sia andato da mastro 
Geppetto per far fare al suo 
busto un paio di gambe di 
legno. “Ci andrò da solo al 
mio posto” - pare abbia detto!

Via Nazionale, 13-17 
P iazza S ignorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
C O R T O N A  ( A R )
Tel. 0575 - 603511 - 603782

PAGINA \

mailto:epninfo@sinfor.it
http://www.europropeitynet.com
http://www.geocities.com/Athens/596l/etruria.html


L’ETRURIA ATTUALITÀ 31 GENNAIO 1 9 9 8

Si sta già organizzando la trentaseiesima Edizione

LA MOSTRA MERCATO NAZIONALE DEL MOLILE ANTICO
E  già in fase avanzata 

l’organizzazione dell’edi­
zione 1998 della Mostra 
Mercato Nazionale del 

Mobile Antico di Cortona che, 
come noto, viene realizzata 
dall’Azienda di Promozione 
Turistica di Arezzo con la colla­
borazione di un apposito 
Comitato.

Lunedì 19 gennaio, infatti, si 
è svolta la prima riunione tra i 
dirigenti delPART. e i compo­
nenti del Comitato Direttivo 
della Mostra.

Presenti all’incontro il presi­
dente dell’A p.t. Piero 
Comanducci, il vice-presidente 
Carlo Umberto Salvicchì, il diret­
tore Ugo Baldesi, il presidente 
del comitato aw. Marco 
Manneschi, il direttore della 
mostra Giulio Stanganini, il vice 
sindaco di Cortona dott.ssa Ida 
Nocentini, il vice direttore della 
Camera di Commercio di Arezzo 
Luigia Sciarma, i rappresentanti 
di Cassa di Risparmio di Firenze 
e Banca Popolare di Cortona e

della 36a edizione della Mostra 
che si terrà tra il 29 agosto ed il 
13 settembre.

Nell’analizzare i risultati 
raggiunti in questi ultim i anni 
il Comitato ha evidenziato la 
grande crescita, sia nel numero 
degli espositori, sia in qualità, 
sia in organizzazione della 
Mostra.

Il rinnovato spirito di colla­
borazione creatosi tra l’AP.T., il 
Comitato, gli sponsor che 
sostengono la Mostra, infatti, 
garantisce un ulteriore salto in 
avanti della manifestazione.

Dato importante acquisito 
in questa prima seduta è quelb 
relativo agli espositori che si 
confermano 55, un numero 
assolutamente eccezionale per 
una esposizione antiquaria.

Accanto agli antiquari il 
Comitato sta predisponendo, 
come da tradizione, due impor­
tanti mostre collaterali

Confermato l ’impegno a 
potenziare i servizi turistici nel 
periodo della Mostra (nella 
FI

gli antiquari membri del 
Comitato.

Obiettivo di questo prim o 
incontro quelb di definire b  
strategie e k  iniziative in vista

passata edizione fu  istituito  
l’originak servizio bus per i siti 
archeobgici), e un nuovo e p iù  
incisivo sb ìicb  nelb campagna 
prom ozionak detta manifesta-

PRONTA INFORMAZIONE «
FARMACIA DITORNO

Tìimo settimanale e notturno 
dal 2 all’8 febbraio
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tìimo festivo 
domenica 15 febbraio
Farmacia Centrale (Cortona)
Tlimo settimanale e notturno 
dal 16 al 22 febbraio
Farmacia Bianchi (Camucia)
TUmo festivo 
domenica 22 febbraio
Farmacia Bianchi (Camucia)

TUmo festivo 
domenica 8 febbraio
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Tbmo settimanale notturno 
dal 9 al 15 febbraio
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra 
pertanto in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive 
infrasettimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Doti. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
1 Febbraio
Alunni (Mercatale)
Bartemucci (Terontola) Erg 
Tavini (Camucia) Agip 
Brogi (Camucia) Esso 
Ghezzi (Cegbolo) Erg

8 Febbraio
Coppini - Teverina 
Tariffi (Ossaia) Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) Ip

15 Febbraio
Lorenzoni (Terontola) API 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) Agip 
Perrina (Strada Prov. 
Manzano)

22 Febbraio
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) Shell 
Adreani (Cortona) Agip 
Salvietti (Montanare)
Ricci (Camucia S.S. 71) Esso

zione, nelb consapevokzza che 
b  Mostra Mercato Nazionak del 
M obik Antico rappresenta il

punto diforza dell’intera stagio­
ne turistica cortonese.

A.L.

Eletto per il quadriennio 1998/2001

IL NUOVO CONSIGLIO DEL COfflTATO
GEMELAGGIO CORTONA-CHATEAU CHINON

S abato 24 gennaio presso 
la sala del consiglio 
com unale (g.c.) si è 
svolta l’assemblea dei soci 

iscritti al comitato per il gemel­
laggio Cortona Chateau Chinon.

Hanno partecipato in larga 
maggioranza rispetto agli oltre 
100 iscritti.

Il presidente Enzo Magini 
ha illustrato quanto è stato 
svolto in questo quadriennio 
passato ed ha ricordato con 
passione il defunto Italo 
Petrucci sindaco di Cortona a 
cui si deve l ’inizio di questo 
scambio di cultura tra il nostro 
mondo e la città francese.

Con commozione ha ricor­
dato il presidente francese 
Francois Mitterrand artefice di 
questa continuazione di una 
idea così fortemente voluta.

Ha infine ricordato che 
Cortona è stata l ’unica città 
italiana a dedicare allo 
scom parso statista francese 
una piazza.

Per l ’occasione è venuta 
nella nostra città Danielle 
M itterrand e ne è rim asta 
affascinata tantoché nel saluta­

re gli amici cortonesi ha detto 
ci rivedremo il prossimo anno.

Da informazioni assunte si 
pensa di poter affermare, ha 
continuato Magini, che la 
signora Danielle sarà nuova­
mente nostra ospite per 
qualche giorno nel mese di 
agosto allorché gli amici 
francesi saranno ancora nella 
nostra città presso le famiglie 
cortonesi.

Si è successivamente svolta 
l ’elezione del nuovo consiglio 
per il quadriennio ‘98 /’01.

Dallo scrutinio delle schede 
sono risultati eletti:
Magini Enzo voti 51 
Malucelli Mirella voti 50 
Antonielli Angelo 
Salvicchi Angiolo 
Lodoviclii Gilda 
Petrucci Giuliana 
Fiordi Imolo
Bracci Natale 
Ceccarelli Rita 
Bemi Raffaello 
Cuculi Spartaco

In data successiva il nuovo 
consiglio eleggerà nel suo 
interno il presidente, il vice, il 
cassiere e il segretario.

voti 46 
voti 43 
voti 42 
voti 31 

voti 27 
voti 25 
voti 20 
voti 17 
voti 17

E' questa la nuova Rubrica che andrà a sostituire r ’Occhio 
alla penna”.
"Caro amico ti scrivo...” sarà la Rubrica dei lettori che vorranno 

comunicarci i loro problemi, le loro storie, i loro progetti, ricon­
ducibili, naturalmente, a interessi generali che riguardano, prefe­
ribilmente, la nostra realtà cortonese. E" un modo per rendere 
protagonisti del giornale i lettori stessi che con le loro comunica­
zioni, che spero num erose, possono senz'altro contribuire a 
rendere più gradevole e accetto il giornale anche ai jiiìi ostinati 
denigratori.

E' in atto, infatti, in campo giornalistico, l'aspirazione a rinno­
varsi, con l’offrire al lettore piuttosto che notizie o intenenti di 
natura politica e di sapore scandalistico, articoli ragionati e 
inchieste su temi di attualità. "E' inutile - sostiene Piero Ottone - 
inseguire le notizie; ci pensa l'elettronica”. E' invece importante, 
partendo dalle notizie, approfondire i temi di attualità, spiegare 
quel che c è dietro ai fatti, descrivere i personaggi e gli episodi 
con una varietà di argomenti che spaziano dalla salute dei cittadi­
ni, ai fatti culturali, dalla difesa dell'ambiente e dei problemi ad 
e.sso connessi (acqua, pulizia, rifiuti... ) alla scuola...

Ma tutto deve essere provocato dal lettore.
Si potrà obiettare e dire: “Oggi, chi ha più voglia di scrivere?" 

Oggi, infatti, si parla; e si sa che parlare è più facile che scrivere. 
Ma si sa anche che la lingua scritta non potrà mai essere abolita, 
semmai dovrà essere diversa: più comprensibile, più chiara, più 
incisiva. E scrivere al Giornale può rivelarsi l'occasione adatta per 
riprendere confidenza con la pagina scritta, magari al computer, 
per ritrovare la forza e Fentusiasmo di com unicare le proprie 
idee, per contare, insomma, in una società seni])re più, tristemen­
te e pericolosamente, uniforme.

E quale sarà il ruolo del sottoscritto in questo nuova inijiresa 
giornalistica? Solo pubblicare la lettera? No. Il mio compito sarà 
di volta in volta nuovo: può orientare e chiarire, come può risol­
versi in una presa  d 'atto  di quanto mi viene formulato. Mai 
comunque, in questo spazio, mi si dovrà addebitare il carattere 
deirim bonitore o del moralizzatore. Se in qualche circostanza 
accadrà, nessuna soggezione: carta e penna o computer e "Caro 
amico, ti scrivo...''.

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ A L U  
VOSTRA AHIVITÀ?

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

t o t o  " ^ Ì C Ì q q

’mmM
COHTOSA (AR) • Via Sazionale. 33 

Tel. 0675/62688

IL FOTOGRAFO  DI F ID U C IA  
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 
/  Vuoi stipulare un patto in deroga?
/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIUOLGITI AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILIZIA

V ia  V itto rio  Veneto, 22 C am ucia (A r)  
Tel. (05751603933 - Cel. (0.330) 907431

L’ETRUEIA

Il presidente Mitterrand con la moglie Danielle.
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1 1

André Vauchez ha pubbli­
cato di recente uno studio 
quanto mai interessante, 
intitolato “Santa Marghe­

rita da Cortona: dalla religione 
civica al culto universale”. 
L’intento dello scrittore non è 
quello di presentare le vicende 
biografiche del personaggio, 
bensì quello di indicare (attraver­
so l’analisi delle fonti: Bolle 
Pontificie, Statuto di Cortona del 
1325, Atti delle Visite Pastorali a 
Cortona nel ‘300, questi ultimi 
trascritti e tradotti dalla scriven­
te) le tappe fondamentali della 
nascita e dello sviluppo del culto 
fino alla canonizzazione della 
Santa.

Ma cerchiamo di seguire 
adesso l’excursus storico del 
Vauchez. Subito dopo la morte di 
S.Margherita, numerosi miracoli 
avvennero sulla sua tomba, 
situata nella chiesetta di S.Basilio, 
che divenne oggetto di culto da 
parte dei Cortonesi. Il Comune 
decise di avviare le pratiche 
presso la sede Apostolica per far 
“canonizzare il corpo della beata 
Margheritii”. Il rettore di S.Basilio 
fu incaricato di prendere i contat­
ti e le iniziative utili a questo 
scopo, ma la richiesta non fu 
accolta favorevolmente dalla 
curia avignonese; così le pratiche 
della canonizzazione si insabbia­
rono fino al secolo XVI. In queste 
condizioni il Comune di Cortona 
e i Casali, che nel 1325 si erano 
impadroniti del potere, pensaro­
no di organizzare per conto 
proprio il culto della Santa. Gli 
Stotuti comunali del 1325 dedica­
no largo spazio alle cerimonie 
organizzate in suo onore. Santa 
Margherita venne inserita fra i 
protettori ordinari della città 
insieme a S. Michele Arcangelo, 
S. Marco, S. Vincenzo.

PATRONA

rappresentanti deOe “masserie” 
del contado venivano a Cortona 
con le offerte di ogni comunità. La 
festa attirava in città numerosi 
pellegrini.

Nel 1445, l’arcivescovo di 
Firenze, S.Antonino osservava in 
un’opera in volgare, come venis­
sero organizzate feste anche per 
santi non ancora canonizzati, 
“come a Siena del beato Ambrosio 
nostro e della beata Margherita 
del Terzo ordine a Cortona”. Nel 
secolo XIV il sistema di gestione 
della chiesa di S.Basilio, come 
funzionava nel 1297, entrò in 
crisi; ma i Mantellati del 
Terz’ordine francescano dovevano 
essere benvisti dalle autorità civili 
e dalla popolazione all’inizio del 
secolo, poiché il Comune di 
Cortona scrisse a Giovanni XXII 
per difenderli, dal momento che il 
Papa aveva mosso gravi accuse di 
eresia contro i “beghini” e “laici 
religiosi”, sospettati di simpatizza­
re per gli Spirituali francescani. 
Ma la loro popolarità dovette 
diminuire nei decenni seguenti.

DECADENZA

DELLA CITTA
Il suo prestigio si affermò nel 

corso del XIV secolo, quando 
divenne patrona della città. Ogni 
suino veniva organizzata una festa 
in suo onore con una processione 
solenne alla quale partedpaviuio 
le coiporazioni di arti e mestieri, 
con ceri e candele; anche i

D E L U  DIOCESI
Nel 1385 Uguccio CasaU si 

rivolse ai monaci OUvetani per 
assicurare il servizio religioso del 
Santuario. Gli Atti delle visite 
pastorali del ‘300 mostrano infatti 
una decadenza genenilizzata della 
diocesi cortonese. In questo 
contesto, l’accordo concluso tra i 
Casali e gU austeri monaci di 
Monte Olivete, trova una spiega­
zione nel fatto che i Signori di 
Cortona desideravano vedere 
ristabilito un minimo di ordine e 
di regolarità nel culto reso a 
S.Margherita. Ma questo tentativo 
non ebbe seguito e i monaci, che 
si erano insediati, abbandonare 
ben presto la chiesa di S.Basilio. 
Perciò nel 1392, in una lunga 
deliberazione, il cui testo è 
conservato, il Comune di Cortona 
decise di cedere ai Frati Minori 
Osservanti il Santuario e i luoghi 
adiacenti (cappelle, case, chiostri, 
cimitero, giardini) e rinunciò d  
suo diritto di patronato sulla 
chiesa, pur riaffermando il suo 
diritto di proprietà sul corpo della 
Santa con la proibizione di ti’asfe-

Pietro Berrettini. La Vergine con il Bambino e S.Maigherita da Cortona. 
Madrid -Accademia diS.Femando. Tela 1645-50.
L’attribuzione di questo dipinto a Pietro da Cortona è dovuta a Roberto 
Longhi. Si avvicina soprattutto alla Madonna e S.Martina del Louvre e 
può datarsi del tem po del ritorno a  Rom a dell'artista dopo l'ultim o  
soggiorno fiorentino.
Per k  figure si può parlare d i rinnovato classicismo reso particolarmen­
te anim ato dalla grazia ineffabile d i una fresca e lum inosa pittura. Il 
colore, dai toni armoniosi, colpisce la capigliatura, i volti, i drappi, le 
vesti della Madonna, di S.Margherita e del Bambino ciré tende festoso le 
braccia a i gigli offerii dalla Santa. Anche lo sfondo paesaggistico richia­
ma l'opera precedentem ente citata del Cortona.
E' probabile che la beatificazione di SMaigherita nel 1623 da parti di 
Urbano Vili sia avvenuta anche in seguito all'influenza del B em ttin i, 
già noto nella Roma dei Barberini e per la sm  arte e per la sua fede.

rirlo altrove.
Dopo il fallito tentativo di edifi­

care nelle vicinanze della chiesa 
un monastero di Clarisse e dopo il 
rapido declino della dinastia dei 
Casali e la vendita successiva di 
Cortona da parte di Ladislao ai 
Fiorentini nel 1411, i Francescani 
rimasero gli unici detentori del 
convento e della chiesa di 
S.Basiho. Allora potè iniziare il 
processo di normaUzzazione del 
culto di Margherita. La prima 
tappa fu la Boba Regiminis univer- 
sahs di Leone X, che nel 1515 
concesse Fautorizzazione del culto 
Uturgico con un Ufficio proprio 
per la Beata, limitandolo tutta via 
alla città e alla diocesi di Cortona.

Margherita a tutte le chiese france­
scane del mondo cattolico e 
concesse l’autorizzazione a 
chiamarla “Beata”.

Nel 1629 iniziò la prima fase 
del processo “super cultu 
immemorabili” e nel I636 la 
chiesa superiore di Cortona, detta 
di S.Basilio, fu dedicata anche a 
S.Margherita. Nel 1727 ella fu 
iscritta al martirologio romano 
con la menzione “de ordine Sancii 
Francisci”. Finalmente, nel 1727 
Benedetto XIV approvò i miracoli 
recenti, fra i quali figurava l’odore 
fragrante che usciva dal corpo 
della Santa quando veniva scoper­
to, e promulgò la sua canonizza­
zione il 10 maggio 1728.

La p iù  antica immagine di S. Margherita. Tavola, ignoto in izi XIV sec., 
conservata nel Museo Diocesano di Cortona.

INDULGENZA
PLENARIA

Questa decisione papale fu 
seguita, nel 1516, dalla concessio­
ne di una indulgenza plenaria per 
i visitatori della chiesa di S.Basilio 
in occasione della festa di 
Marglierifci, il 22 febbraio. Non si 
trattava ancora di una beatificazio­
ne, ma di un semplice riconosci­
mento della validità del culto 
locale. Con il passare del tempo il 
ruolo dei Francescani non cessò 
di aumentare; nel 1602 il crocifis­
so miracoloso che avrebbe parlato 
a Margherita, fu portato dal 
convento di S.Francesco alla 
chiesa superiore. Nel 1623 
Urbano VIII con la bolla “Celestis 
atque flumen” estese il culto di

André Vauchez così conclude 
il suo lavoro: “Per riassumere le 
vicende travagliate di questo culto 
bisogna sottofineare il fatto che il 
passaggio di S.Margherita di 
Cortona dalla religione civica alla 
devozione universale è stato possi­
bile solo attraverso l’intervento, 
abbastanza tardivo, dell’ordine 
francescano.

Gh abitanti di Cortona non 
persero i loro diritti centenari, 
perché il contratto, stipulato nel 
1392 con i frati, stabihva che il 
corpo della Santa doveva rimanere 
per sempre nella chiesa di 
S.Basilio e Margherita e da lì non 
poteva essere rimosso senza 
l’accordo della città”.

N o e m i  M e o n i

Chiesa DI S.BASIUO
Li Cliiesa di S.Basilio fu edificata nel 1144 dai monaci di S.Egidio. Fu 

distrutta nel 1258 dagli Ai’etini. Nel 1290 Santa Margherita ottenne il 
pennesso dal vescovo di Ai’ezzo, Ildebrando, di riedificarla nel Poggio di 
Cortona, presso la chiesa di S.Pietro a Marzano. Nel 1297 Santa 
Margherita fu sepolta in S.Basilio. Da questo momento ha inizio la costru­
zione della chiesa che prese il nome della Santa.
Cfr.: Memorie deOa cittìi e diocesi cortonese, estratte da antichi e veridici 
miuioscritti, compilate negli anni 1759 e 1760, presso la Curia vescovile 
di Cortona, pp. 118-140.
Della Cella, Cortona Antica, Cortona 1900, pp. 224.
Gerolamo Zefferini Baldelli, Notizie di Cortona, in Biblioteca comunale di 
Cortona, ms. 390, pag. 20.

In onore del Lucumone

IL XXVll ANNUARIO
DELL’ACCADEMIA ETRUSCA

Sabato 24 gennaio, presso la 
sede dell’Accademia Etnisca 
di Cortona, in Palazzo Casali, 
è stato presentato il XXVII 

Annuario tutto dedicato al 
Lucumone, dott. Guglielmo Maetz- 
ke, in occasione del suo 80° 
compleanno. Ha introdotto i lavori 
della serata il vice lucumone e 
segretario dell’Istituto culturale 
cortonese il prof. Edoardo Mirri 
con parole dense di significato, 
dirette ad esaltare l’impegno, la 
serietà professionale, le grandi 
capacità espresse per oltre mezzo 
secolo nel settore degli studi e degli 
interventi archeologici e ancora 
l’attaccamento alla città di Cortona 
dell’attuale Lucumone.

Sono seguiti gli interventi del

Fiesole” di Cristina C^anelli, “La 
lingua etnisca: da Cortona a 
Tarquinia” di Alessandro Morandi, 
su “I materiali per Fiesole arcaica” 
di Stefano Bruni, sull’argomento di 
Eleonora Fr^ai “Per un recupero 
di una collezione privata cortonese: 
il carteggio Corazzi-Gori”, su “Un 
reperto etrusco votivo in Basilea” di 
Sybille Haynes; mentre la prof. 
Ciardi Duprè ha disquisito sul 
“Lascito Tommasi Baldelli al Museo 
dell’Accademia Etnisca di Cortona” 
di Silvia Burbi.

E’ seguito, l’intervento dello 
stesso prof. Mirri, imperniato sulla 
presentazione della seconda parte 
dell’Amiuario, che ha analizzato con 
efficace sintesi, con consumata 
abilità oratoria e con autorevole 
padronanza degli argomenti, per 
altro caratterizzati da diverse 
motivazioni culturali: da “Il Museo 
dell’Accademia etnisca. Un modello 
museografico”, di Paolo Bruschetti, 
a “L’artefice della Roma barocca: 
Pietro da Cortona” di Edoardo 
Mori; dal “Canto XK del Purgatorio: 
Dante e le sirene” di Nicola 
Caldarone, a “La misteriosa raccol­
ta: le cosiddette Tesi di Lipsia” di 
Stefano Bianchi, infine al “Fondo di 
storia locale della Biblioteca del 
Comune e dell’Accademia Etnisca” 
di Enrico Venturi.

Deposito votivo di Montecchio. RMO, statuetta di putto: n. inv. C04; statuetta 
di offerte femminile: n. inv. CO3O; candelabro: n. inv. C02; pala: n. inv. CO 28.

prof. Giovanni Colonna dell’Univer­
sità di Roma e della proLssa Maria 
Grazia Ciardi Duprè dell’Università 
di Firenze che hanno commentato 
alcuni scritti presenti nell’Annuario, 
di carattere prettamente archeologi- 
co; in particolare, il primo si è 
soffermato su “Il tempio etrusco di

Al termine, l’illustre festeggiato, 
nel ringraziare tutti per il riuscito e 
gradito omaggio, ha ripercorso le 
fasi più importanti della sua lunga 
carriera, tutta dedita alla ricerca e 
allo studio della nostra civiltà antica.

-N .C .

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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L’E G in O E D IC A S A
Nel Museo d e ll’Accademia Etrusca è custodita 
una delle p iù  importanti collezioni nazionali

di I s a b e l la  B ie t o l in i

I
a temi delle pinuiiidi con il 
suo fascino misterioso e 

j incombente è ai giorni nostri 
^  minacciata dal rischio atten­

tati: i turisti che a migliaia veleggiava­
no sul Nilo e che trovavano nigioni di 
stupore al cospetto della sfinge 
devono adesso fare i conti con 
integralisti islamici. Sono fatti di 
cronaca recente e sanguinosa che 
Inumo messo un freno al desiderio

aveva sentito il fascino della civiltà 
egiziana ed aveva raccolto oggetti e 
testimonianze facendone poi dono al 
museo di Cortona. Un gesto che, 
arricchendo l’istituzione, consente a 
noi oggi di avere a portata di mano 
un insieme raro e prezioso.

Accanto alla due mummie che 
senza dubbio per suggestione e 
mistero costituiscono i reperti di 
maggior attrazione ed effetto, la

diffuso e comprensibile di visitare il 
regno dei faraoni. Tfittavia è ancora 
possibile effettuare senza rischi un 
riaggio verso la conoscenza degh 
imticlii egizi ed il loro mondo: nei 
più grandi musei d'Europa sono 
custodite iiffatti preziosissime colle­
zioni di repeiti formatesi soprattut­
to a partire dalla spedizione 
napoleonica. Al British Museum, al 
Louvre, nei musei Vaticani al Museo 
Egizio di Torino si respira l’atmosfera 
della civiltà del Nilo e del culto 
dell’oltretomba, se ne conoscono gli 
usi e i riti, il sistema di scrittura e i 
personaggi fra storia e mito. Ori, 
gioielli, suppellettili, statue imponenti 
e schiere di piccoli "usciabti" pronti 
a servire il loro signore nei secoli dei 
secoli, sarcofaghi dipinti e istoriati, 
mummie di re e di regine, di dignita­
ri e sacerdoti, perfino di animali: è 
un mondo conchiuso nel tempo che 
continua a mandare straordinari 
messaggi attraverso i misteriori 
ideogrammi tradotti da Chiunpollion 
solo nel secolo scorso.

Anche il Museo dell’Accademia 
Etnisca si distingue per una pregevo­
lissima "sezione egizia" che per una 
parte risale al nucleo formativo del 
museo (Antica CoUezione)creato dai 
fratelli Venuti nel ’700 e per una 
parte, la più copiosa, alla donazione 
di mons.Guido Corbelli sul finire 
dell’800. Nel 1828, ad un secolo 
circa dada fondazione del museo 
cortonese lo studioso Dorow parlò 
di "mélange bizzarre" a proposito del 
primigenio insieme di oggetti 
etruschi, romani ed egizi raccolti dai 
Venuti evidenziando così una caratte­
ristica che era anche esemplificativa 
del desiderio tutto settecentesco per 
il quale ’Tarte era tutta da scoprire". 
Già prima, sul finire del ’700, 
Targioni Tozzetti, n'el visitare il 
museo, nota "..molte e belle e rare 
cose d’antichità curiose... io non 
starò a riferire ad una ad una le iscri­
zioni greche, etrusche e latine, gli 
idoh egiziani...’’. Ma è alla fine del 
1800 che la sezione egizia del Museo 
dell’Accademia acquisisce la conno­
tazione definitiva che ancor’oggi 
possiamo ammirare con la "donazio­
ne Corbelli". Mons. Guido Corbelli 
aveva rivestito nel periodo 1891-96 il 
ruolo di Delegato Apostolico per 
l’Arabia e l’Egitto, con sede ad 
Alessandria: anch'egli, come moltis­
simi altri personaggi illustri e non.

Barca funeraria

raccolta è ricchissima di oggetti 
interessanti ed, in qualche caso, di 
autentiche rarità: è il caso della 
"barca funeraria" in legno stuccato e 
dipinto risalente al Medio Regno 
(2060-1785 a.C.) con cinque figure 
umane dalla carnagione colorata in 
rosso, le parrucche nere e le bianche 
vesti.
Particolarmente interessanti sono i 
"canopi" dai coperchi in legno 
stuccato e dipinto ed il vaso in pietra 
calcarea. Questi vasi erano utilizzati 
per la conservazione delle viscere del 
defunto che venivano asportate

Vaso canopo
prima dell’inizio del processo di 
mummificazione. A partire dal 
Medio Regno i coperclfi dei canopi 
assunsero l’aspetto dei quattro figli di 
Horus: Imset a testa di uomo, Hapi a 
testa di cinocefalo, Duamutef a testa 
di cane e Kebehsenuf a testa di falco.

Nella raccolta cortonese è custo­
dita una serie completa dei quattro 
vasi che risultano essere appailenuti 
ad un sacerdote vissuto durante la 
XXI Dinastia, all'inizio del III Periodo 
Intemiedio (1070-712 a.C.) Fanno 
parte della raccolta anche deuni 
pregevolissimi papiri, frammenti di 
casse di mummie e fasce di fino, 
statuette di vari periodi e numerosi 
usciabti.

Una visita alla Sala Egizia del 
Museo deU’Accademia Etrusca per 
questi motivi e per altri ancora è 
dunque un’esperienza di straordina­
rio interasse storico-culturale.

La raccolta è infatti classificata 
come la più importante tra quelle 
minori del nostro Paese ed è suffi­
ciente a dare un’idea documentata 
della civiltà egiziana.

BIBLIOFILIA
E  l ’amore illuminato e 

intelligente del libro... 
(sopra ogni altra cosa. 
Questa definizione di 

Bibliofilia (Enciclopedia U.T.E.T. 
voi. Ili pag. 87), è chiarissima, 
semplice e precisa. Da sempre, 
il libro ha seguito l’uomo nella 
sua evoluzione.

Già nel 1500 a.C., da una 
grande civiltà come quella 
Egiziana, ci viene il seguente 
piessaggio: “L’uomo perisce, il 
suo corpo diventa polvere, tutti i 
suoi simili torneranno alla terra, 
ma il libro farà sì che il suo 
ricordo si trasmetta di bocca in 
bocca.

Più vale un libro che una 
solida casa o persino un tempio 
nell’Occidente, meglio ancora di 
una fortezza o di una stele eretta 
in un santuario.

Sono trapassati i sapienti 
profeti e i loro nomi sarebbero 
dimenticati se gli scritti non ne 
perpetuassero il ricordo”. (Dal 
Papiro Chester Beatty, IX, verso. 
Nuovo Regno, circa 1500 a.C.).

Da Cicerone, Petrarca, 
Boccaccio, fino ai nostri giorni, 
ci sono sempre stati amatori del 
libro e ancora le nostre cono­
scenze si fondano sullo studio 
degli antichi. Può sembrare 
paradossale, ma gran parte 
della nostra cultura è tutt’oggi la 
classica.

Dall’Antichità attingiamo 
spesso ogni sorta di notizie in 
ogni campo, persino nella 
conoscenza di noi stessi, dei 
nostri pensieri, dei nostri sogni, 
azioni e decisioni quotidiane. 
Per fare un esempio banale di 
come i libri antichi possano 
aiutarci nella soluzione di 
problemi anche pratici, vorrei 
ricordare le incertezze della 
critica e delTopinione pubblica 
sui recenti restauri degù affre­
schi di Masaccio, alla Cappella 
Brancacci a Firenze. L

e discussioni sono sorte 
anche a proposito del liberare o 
meno dalle foglie i due celebri 
nudi di Adamo ed Èva. A 
provare la volontà dell’Autore, 
basta leggere a pag. 38 del 
Trattato della Pittura di Ottonelli 
e Pietro da Cortona: “Masaccio 
fù valent’huomo, e dopo Giotto 
operò più liberamente come si 
vede nelle figure d ’Adamo et 
Èva, formate affatto ignudo in 
una Cappella di una principal 
Chiesa di Fiorenza”, che attesta

UNA MOSTRA 
PER RICORDARE
Rossano Naldi
M inistero p er i Beni 

Culturali e Comune di Fi­
renze, Assessorato alla 
cultura, sono i patrocinatori 
della Mostra retrospettiva 
DOVE' ROSSANO, dedicata 
all'approfondimento dell'ope­
ra di Rossano Naldi.

Fino a l 9  Febbraio prossi­
mo, presso la Tribuna 
Dantesca, resterà aperta 
(esposizione dedicata a 
questo artista che tan to amò 
la nostra città, i suoi perso­
naggi, la quiete della nostra 
campagna.

La mostra è stata inaugu­
rata alla presenza d i Mario 
Lazi ejohn Spike.

che nel 1652 le frasche della 
discordia non esistevano 
ancora. Il celebre Trattato è un 
rarissimo libro da me acqtiisito 
anni addietro, in quanto colle­
ziono non solo opere locali su 
Cortona, ma anche opere dei 
suoi concittadini.

LA SCHEDA
BIBLIOGRAFICA

Eccone la scheda Biblio­
grafica: “Ottonelli Gio. Dom. e 
Pietro da Cortona.
- Trattato della Pittura, e 
Scultura, uso et abuso loro. 
Composto da un Theologo, e da 
un Pittore... Stampato ad istanza 
de’ sig. Odomenigico Lelonotti e 
Britio Prenettieri (Pseudonimi 
anagrammatici).
Fiorenza G.A. Bonardi 1652. in - 
4°, pagine 16 n.n., 420. Piena 
pergamena. Edizione originale 
assai rara. Schlossser, p. 6 l6  e 
624. Cicognara 222. British 
Museum Catalogue Of XVII 
Century Italian Books voi. II, 
pag. 6 3 5 .”. Ecco come da una 
piccola raccolta locale si può 
arrivare alla conoscenza di 
opere ben più vaste e universab.

Vorrei sottolineare l’impor­
tanza di una collezione a carat­
tere locale, dalla quale poi, 
mezzi permettendolo, è possibi­
le passare ad un collezionismo 
più elevato e raffinato fino alla 
Bibliofilia più specializzata. 
Certo è che non appena se ne 
scorge il fascino dal libro non ci 
si può più staccare.

D’altra parte i collezionisti 
di libri sono pochi rispetto a 
quelli di altre cose e proprio 
per questo sarebbe auspicabile 
un legame più stretto tra di loro, 
con passaggio di notizie, scambi 
di idee e materiali.

LA PASSIONE 
PERLABIBUOraJA
La Bibliofilia è una passione 

rara e in parte segreta, non 
ostentata, che si eleva al di 
sopra di tante altre forme di 
collezionismo in quanto tutto 
ciò che l’uomo ha pensato, 
detto e scritto è la sua ricchezza 
più grande e i libri sono 
appunto lo strumento che 
trasmette Tumana cultura e 
civiltà. Mi fa piacere chiudere 
questo semplice articolo, 
trascrivendo un foglio dattilo- 
scritto da me trovato per caso 
dentro un antico libro, lasciato 
lì, forse come messaggio, certa­
mente da un Bibliofilo come 
me: “1 Libri.

Quasi amici scelti oltre i 
confini del tempo, custodiscono 
essi tante voci silenziose e 
preziose, pronte a soccorrere la 
nostra ricerca di verità, a 
confortare la nostra ansia di 
pace, ad esaudire il nostro 
desiderio di poesia. La solitudi­
ne di una casa 0 di una vita ne è 
popolata come da invisibili 
presenze, che riconducono e 
placano la nostra inquietudine 
di ogni giorno al porto d ’appro­
do d’altre e remote inquietudini 
umane e nel rapinoso mutar 
degli eventi ci assicurano un 
legame ininterrotto con tutto ciò 
che il passato conobbe di alto e 
vitale e perenne”.

L'autore di queste righe, a 
me sconosciuto, amava certo il 
Libro. La Bibliofilia è un amore, 
un amore Nobile.

P ao lo  G nerucci

f/ììco in /a /n lo  ... f/ìico/H/anc/o^

a  cura di (ìK X 'A

IN O S IX I GIOCHI
Fino a 12 anni: battimuro, alle 

piastre, a filo in teira.
Da 12 a 16 anni: mazzetto, 

settemmezzo, briscola e scopa.
Oltre 16 mini: il massimo: il 

poker.
Ma questo era un gioco che 

pochi se lo potevmio pennettere. 
Bisognava avere molti soldi in 
tasca. Inutile spiegare i gioclii fino 
a 12 anni hitti li abbimno fatti, con 
più 0 meno fortuna. Pensate d ie 
in Carbonaia con ogni tempo 
dopo le ore 13 ci si riuniva per 
giocare ed eravamo anche 50 
ragazzi. Guardie e Carabinieri non 
venivano mai e noi eravamo 
tranquilli. In famiglia ptire, 
eravamo vicini a ca,sa e non c'era 
nessun pericolo. Se uno perdeva 
subito non gli restava che mettersi 
alla balaustra e ammirare la 
Cliiana.

Era sempre uno spetutcolo da 
non perdere, giorno dopo giorno 
si poteva vedere la natura che 
cambiava, il procedere del lavoro 
dei contadini, potevi sognare 
qualsiasi cosa ad occhi aperti. 
Così sognando facevi sera e 
rientravi in famiglia, all'ora di 
cena. Sognavi anche la cena e 
questo era il peggiore sogno di 
tutta la giornata.

ALBERGO CIMITERO
Sempre il famoso “TOPO”, 

per qualsiasi bisclierata, ogni 
tanto aveva a che fare con i 
carabinieri. Un giorno lo volevano 
arrestare, lui scappò e prese la 
strada del cimitero e si rifugiò 
dentro.

I carabinieri, più grassottelli, 
arrivarono dopo 5 minuti, comin­
ciava ad essere sera. Non se la 
sentirono di entrare dentro e 
ritornarono in caserma (in via 
Dardano). Il Topo, intanto, si era 
infilato in un loculo vuoto e ,si 
addormentato. La mattina dopo il 
custode del cimitero, facendo il 
suo giro, vide un paio di piedi 
fuori da un loculo, ebbe una 
grande paura, si sporcò mutande 
e pantaloni. Si mise ad urlare e 
così il Topo si svegliò. Venne ftiori 
e visto il custode borbottò: ma che 
urli, non mi hai mai visto prima? 
Per me è come un albergo! 
Quando litigo con (|ualcuno, 
moglie compresa, io vengo 
sempre qui a dormire, così non 
mi rompe le scatole nes.suno. Vuoi 
cominciare a rompermele proprio 
tu?

NAPOLEONE A CORTONA
(1 nonni dei nonni raa'onuivano) 

k ' trtippe di Napoleone arriva­
rono luiche a Cortona. 1 cortont*si 
delTepoca si fecero infinocchiare 
dalla famosa frase Libertà, 
Fraternità, Ugtiagliimza e ajuirono 
le porte e li accolsero con fiori e 
porchetta. Dopo soli tre giorni i 
cortonesi si ribellarono e li caccia­
rono a pedate.

lai fiunosa fra.se |)oteva luiche 
andare bene, ma quando si accor­
sero che presto sarebbero stati 
anche cornuti, allora nulla ;uida\a 
|)iù bene. I cortonesi quando si 
tratta di corna, sono peggio di 
siciliani. Così a calci ad anclie a 
legnate buttarono fuori il miglior 
esercito del mondo dell'epoca. 
Richiusero le porte e ]X“r la prima 
volta tutti i rioni si trovarono 
d'accordo. Co.sì in soli tre giorni 
da filo francesi ridiventarono filo 
pallisti.

GARIBALDI
(StiiipR* i nonni dei nonni raa'onta«uio) 

Finita l'epoca romana a 
Garibaldi non restò altro che 
scappare verso il nord. .Arrivato a 
Camucia, si fermò per riposare un 
po', anche perché .Anita era qtiasi 
moribonda.

1 cortonesi da Carbonaia lo 
videro e tornò loro in mente 
Napoleone 40 anni prima. Così 
invece di aprirgli le |)orte gli 
spararono qualclie colpo con i 
cannoncini (sono sem|ire nel 
monumento). Garibaldi caiù 
l'antifona e così invece di salire 
j)ro,sc“guì. lasciò la palude chiiuii- 
na per quella di Comacchio, 
sempre jialude era.

à A A  J j J t k  ,
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CAMUCIA Cresce sempre Vinteresse

ITERITILNOSTROTERRITORIO

D allo scorso mese di 
giugno, è attivo un accesso 
ad Internet presso il 
negozio NEW WARE di 

Camucia.
Abbiamo chiesto al titolare del 

negozio il sig. Lorenzoni, di 
spiegare qu;ili sono le mockilità di 
accesso alla rete, ed egli ci ha 
fornito tutte le infomiiizioni neces­
sarie.

Da quando il Ministero delle 
telecomunicazioni, in accordo con 
la Telecom ha idlargato i settori di 
utenza, riducendone il numero (di 
circa la metà; sono stati definiti 
distretti telefonici più ampi aventi 
al loro interno la stessa tariffa 
urb;ma. Questo fatto è rilevante ai 
fini del costo dell’accesso ad 
Internet in quanto è importante 
avere un collegamento nella zona 
di residenza, perché si spende 
meno.

Ecco perché è stato fonda- 
mentale organizzare un accesso 
ad Internet un settore urbiuio del 
comune di Cortona, attraverso un 
punto di accesso in qmuito l’dter- 
nativa più prossima sarebbe costi­
tuiti da Arezzo, che si trova ad una 
distanza che richiede una tariffa 
telefonica maggiore, posizionan­
dosi fuori della nostra rete 
urbana. L’idea di organizzare un 
accesso ad Internet proprio a 
Cainucia, è dovuta :illa necessità di 
facilitare il collegamento alla rete 
telematica abbassando anche i 
costi di utenza.

Infatti il negozio NEW WARE 
propone tariffe per ogni necessità. 
Ci sono abbonamenti a prezzo 
ridotto per studenti, abbonamenti 
per fiuniglie e per piccole e grandi 
imprese.

All'interno di ogni abbona­
mento sono previste suddivisioni 
per fasce orarie: ad esempio: 
chisceglie di navigare nella rete 
durante la fascia oraria serale 
(sino alle ore 8.00 della mattina) 
gode di un prezzo ridotto, rispetto 
a chi vuole avere libero accesso 
alla rete dunuite l'intera giornata.

Ogni tipo di abbonamento 
prevede almeno una casella di 
posta elettronica per le comunica­
zioni in arrivo e un megabyte o più 
di capacità per creare il proprio 
sito nella rete. Concretamente un 
abbonamento annuo per la 
famiglia "Family Sera" per colle­
garsi in fascia serale(ed il sabato e 
la domenica per l’intero giorno) 
costa £  2()0.0()() + IVA, a cui 
vanno aggiunti gli scatti effettivi.

Un'ora nella rete telematica ha 
il costo di £. 1200, nelle ore 
notturne, avendo accesso a tutti i 
siti. Esistono poi convenzioni 
pailicolari con l'agenzia telefonica 
per cui uno scatto può avere un 
costo ulterionnente ridotto. I siti 
da visitare sono gratuiti; quelli a 
pi^amento sono pochi e partico­
lari. Diverso da Internet è Eccesso 
alle bimche dati specifiche (BBS), 
ad esempio gli archivi dei grandi 
quotidiani economici, a cui si 
accede con modalità diverse in 
quanto viene pagata direttamente 
la distanza chilometrica in base 
alle vigenti tariffe telefoniche ed in 
questo caso la bolletta lievita in 
modo notevole.

I residenti dei comuni della 
Valdichiana si servono dell’acces­
so @TS-LINK della sede NEW 
WARE di Camucia; anche coloro 
che avendo la residenza nella 
Valdichiana, erano in precedenza 
utenti dell’accesso di Arezzo, 
hanno preferito questo collega­

mento, nel settore telefonico di 
residenza, per risparmiare sulla 
tariffa telefonica.

La sede NEW WARE propone 
inoltre degli abbonamenti scontati 
per provare l’ebbrezza della 
navigazione in rete per un numero 
limitato di ore, ed è una possibilità 
invitiulte per chi ha la curiosità di 
vedere cosa c’è in Internet.

Anche per le scuole è possibi­
le stipulare un abbonamento 
facilitato, utile per quegli istituti 
che sono già stati inseriti nel piiuio 
di informatizzazione voluto dal 
Ministro della Pubblica Istnizione.

Internet è diventato importan­
te perché vi si trovano siti di ogni 
tipo, di università e biblioteche.

Attraverso Internet è facile 
collegarsi con tutto il mondo ed 
ottenere ogni infonnazione a cui si 
vuole accedere.

Si trovano cataloghi di ogni 
genere, listini disponibilità di 
magazzino, aggiornamenti di 
hardware e sofware (e questi siti 
sono solitamente gratuiti), che 
onnai è difficile reperire su carta 
0 sui nonnali supporti informatici.

Il titolare del negozio NEW 
WARIÌ di Camucia afferma che il 
numero degli utenti della rete sta 
velocemente aumentando al punto 
che talvolta bisogna aspettare 
perché il collegamento sia possibi­
le. Ecco perché ha chiesto idla 
Telecom, attuale responsabile 
della rete telefonica locale, di 
incrementere le linee a disposizio­
ne dell’accesso per il territorio 
cortonese, in previsione di un 
traffico telematico sempre 
maggiore, per fornire un servizio 
più facile e veloce.

In altri comuni italiimi l’acces­
so alla rete è stato predisposto 
attraverso un sever, da enti privati 
insieme ad uno o più enti locali, e 
ciò ha permesso la creazione di 
aule multimediali accessibili a 
tutti, per video-conferenze e 
saunbi a distanza. Il fatto di posse­
dere un “server” e non semplice- 
mente un “accesso” significa che 
il coUegiunento è più veloce e più 
facile, così è possibile ricevere ed 
inviare informazioni in tempo 
reale ed ovunque senza muoversi 
dalla propria sede, con innegeablli 
vantaggi sul piimo della comunica­
zione e risparmi nelle spese di 
viaggio. E’ importante per le 
piccole realtà, prive di strutture 
universitarie, stabilire contatti 
anche fuori dall’Italia, per poter 
farsi conoscere ed emergere con 
le proprie caratteristiche pecuhimi, 
proprio quando la ricerca di 
superai’e le identità locali in vista 
dell’Unione Europea può rischiare 
di farle diventare periferiche e di 
farle cadere nell’oblio. E in questo 
caso la beffa presenza e la ricerca 
dell’immagine diventimo uno 
stnimento per farsi conoscere in 
Europa.

Dalle spiegazioni fomite dal 
titoliu’e del negozio di infonnatica 
NEW WARE, si deduce che 
l’himdware necessario è un perso­
nal computer, che sia almeno un 
486, ed il modem.

Poi si può piulire.
Mara Jogna Prat

CORTONA Ancora sul guano dei piccioni

VIGILANZA P llB U aE PR IV A TA

V ia Santucci a Cortona è uno degli angoli più suggestivi e più 
fotografati della città; il cordone ideale fra il cuore cittadino e la 
sua parte più alta e suggestiva. Per questo una strada molto 
frequentata da turisti a caccia di angoli unici da ricordare. Ma 

sono sicuro che ricorderanno anche altri due aspetti ben visibili e degni 
di critica:
(1) la ricorrente mancanza di pulizia in quanto il servizio pubblico è 
molto latitante;
® gli escrementi dei piccioni che presenti in buon numero sotto l’arcata 
adiacente l'ufficio postale, specialmente nelle giornate piovose formano 
una michela scivolosa che ha già provocato seri danni a molte persone 
anziane anche con fratture difficilmetite risanabili.

Dunque da questa denuncia un auspico che il servizio pubblico sia 
più presente e che gli abitanti di Palazzo Passerini abbiano il buon senso 
di chhulere le buche sotto l'arcata al fine di evitare spiacevoli incidenti

Lettera firmata

Suggestivo scorcio di Via Santucci d ie da Piaz.za della Repubblica sale 
verso la jiarte alta della città.

CAMUCIA II segretario Sergio Cofferati

VISITA LA NUOVA SEDE DEITÀ CGIL
T 1 segretario generale della CGIL 
I  Sergio Cofferati, in occasione di 
I  una sua presenza a Cortona, 

J -  sabato 10 gennaio ha visitato la 
nuova Ciunera del Lavoro di zona.

Non avendo potuto essere 
presente affa inaugurazione di un 
anno fa, ha voluto rimediare, 
salutando i presenti, pensionati.

con il patronato Inca e tutta la 
gamma di servizi, da quello fiscale, 
all’infomiazione, ai giovani disoccu­
pati, ai servizi legali.

Nella mattinata Cofferati aveva 
partecipato ad una iniziativa del 
Distretto Scolastico, il Sindaco di 
Cortona lo aveva ricevuto in 
Municipio e accompagnato affa

lavoratori, delegati sindacali delle più 
importanti fabbriche della zona.

Un saluto ed un brindisi alla 
importante funzione che la CGIL 
svolge a Cortona ed in Valdichiana,

Camera del Lavoro, la visita di 
Cofferati se pure breve, segue quella 
di altri segretari generali della CGIL 
dal compianto Luciimo Lama ad 
Antonio Pinzinato.

CORTONA Eletto il  nuovo Consiglio

Compagnia Laicale di San Niccolò
Le comunico per la pubblicazione sul giornale “L’Etruria” che 

nell’Assemblea dei Confratelli della Compagnia Laicale di San 
Niccolò del 6 dicembre ‘97 si è provveduto alla nomina dei 
Consiglieri di questo Magistrato per gli anni 1998/2000.

Nella riunione successiva del 17 gennaio 1998 si è provveduto 
all’assegnazione delle cariche relative.

Gli eletti sono:
Massimo Canneti - Governatore
Mario Gazzini - Vice Governatore
Fausto Cocchi - Segretario/Tesoriere
Sergio Alunno - Cerimoniere
Don Antonio Mencarini - Cotrettore (e Cappellano)
Mario Aimi - Consigliere 
Paolo Bruschetti - Consigliere 
Giuseppe Bettacchioli - Consigliere 
Francesco Mezzanotte - Consigliere 
Omero Vezzani - Consigliere 
Guido Materazzi - Consigliere

La ringrazio sentitamente.
Il Governatore 

Massimo Canneti

d i
d i  z ia  M a r ta

U N A  B U O N A  I D E A
In una delle ultime edizioni de L’Etruria abbiamo letto 

un trafiletto “Una sala per gli anziani”, riguardante l’even­
tuale creazione di un luogo di ritrovo per tali persone. 
L’idea ci è piaciuta e desideriamo ribadirla. 1 mass media, le 
statistiche ed altre fon ti ci informano che si va verso 
un 'epoca in cui la popolazione, diciamo, in età supererà di 
parecchio quella dei giovani. Ci sembra giusto a questo 
punto cominciare a preoccuparci e ad occuparci del proble­
ma, anche noi, nel nostro piccolo mondo, nella nostra 
piccola città.

1 bambini e gli anziani sono quelli che suscitano più 
tenerezza e che comunque, più degli altri hanno bisogno di 
protezione, di aiuto e di affetto, essendo gli uni non ancora 
autosufficienti e gli altri spesso, non più. Perché non creare 
per queste persone della terza età un ambiente confortevole 
dove ritrovarsi, conversare, perché no, giocare, discutere dei 
propri problemi o di attualità, dove insomma, poter trascor­
rere le lunghe serate invernali quando il freddo non permet­
te più di andare a passeggiare per il paese.

Sto pensando ad un locale accogliente, situato in un 
luogo facilmente raggiungibile, una sorta di circolo ricreati­
vo. Potrebbero esserci dei giovani disponibili talvolta ad 
intrattenerli, la vicinanza della gioventù comunicherebbe 
loro quella vivacità ed allegria che rendono più sereno 
questo già difficile momento della vita.

Panificio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

A . r g e n t O r o
Gioielleria - Oreficeria - A.rgenteria
'Via L a u r e ta n a , 3 3  C a m u c ia  (A r )  - Tel. 0575/604445

.. Per un regah prem o o anche solo per un piccolo pensiero...

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SGPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS

/
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MONTECCHIO /  ragazzi di Montecchio hanno realizzato vari momenti di allegria con la gioia dei grandi

FESTE NATALIZIE FESTA D E L U  BEFANA

Q
uest’anno k  feste natali­
zie si sono protratte oltre 
il normale calendario. 
Iniziate con la tradizio 
naie S.Messa della Carità, 

i doni raccolti dai ragazzi delle 
scuole elementari, sono stati 
offerti, il giorno di S.Stefano, ai 
vecchietti della casa di riposo e 
alle monache di clausura. C’è 
stata poi la visita ai presepi più  
caratteristici del territorio 
cortonese e la mostra delle 
fotografie di quelli realizzati 
nelle varie famiglie della parroc-

favore del nostro Seminario e 
del monastero delle clarisse di 
Spello, rovinato dal terremoto.

Dulcis in fundo, la classe 5  
elementare, preparata con arte 
da Anna Checcarelli e colleghe, il 
giorno 14 gennaio ha avuto la 
soddisfazione di offrire al 
vescovo diocesano P. Flavio 
Roberto Carraro, la rievocazione 
della nascita di Gesù, abbellita 
da musiche, canti tradizionali 
gregoriani e del Gentile rosso e 
arricchito da scenografie e 
costumi, che hanno riscosso un

chia.
Precedida dalla presentazio­

ne di brillanti diabghi e poesie, 
intonati alle feste natalizie, è 
giunta nella sala parrocchiale la 
tradizionale Befana, che ha 
distribuito un centinaio di 
calze, a tutti i bambini interve­
nuti alla gioiosa manifestazio­
ne.

E’ stata raccolta la somma di 
un milione, diviso a metà a

vero successo.
E’ stata una commovente 

meditazione sul mistero della 
Incarnazione, accolta con 
profondo raccoglimento dal 
principio alla fine.

La presenza del Vescovo, del 
Direttore didattico e dei vari 
genitori, hanno creato un clirtm 
di famiglia da vero Paradiso.

d. P.B.

I
l g iorno dell’Epifania  
presso la sala p arroc­
chiale di Montecchio si è 
svolta la tradizionale  

fe s ta  della Befana. E ’ stato  
un lieto pom eriggio di 
spettacoli d ’arte varia e 
fantasia.

I  bam bin i d i M ontec­
chio, divisi in classi si sono 
esib iti in  gag scherzose, 
recite, canti, in saggi brevi e 
affettuosi della loro ingenua  
e graziosa bravura.

La serata s i è conclusa  
con l ’a ttesa d istribuzione  
delle calze d i caramelle e 
dolcium i vari.

Ancora una volta i 
bam bin i hanno salutato le 

fe s te  di Natale che se ne  
vanno come un  Presepe che 
viene d isfa tto  e riposto in  
casse dentro fo n d i  di 
armadi. Ancora una volta le 
loro vocine, i loro 
arm am entari di dolcezza e 
poesia  hanno festeggiato

l ’arrivo dei Magi.
Li hanno accolti e 

accom pagìiati fe s to s i come 
la scia lum inosa  evidenzia  
la parabola perfetta, l ’arco­
baleno m iracoloso della 
Stella Cometa.

I  loro occhi e la loro voce 
sono m i p o ’ com e la Stella 
Cometa: vanno p rec is i e 
d ir itti a l cuore com e la 
stella p orta  d irettam ente i 
Magi alla povera vitale  
capanna d i Maria e 
Giuseppe e della loro 
meravigliosa creatura, quel 
sole che hanno fa tto .

Così M ontecchio saluta  
la fe s ta  di Natale... Così con 
un canto di voci bianche si 
affaccia tim ido e scontroso 
(bam bino im bronciato ed  
em ozionato  che p r im a  di 
sciogliersi estroso e d irom ­
p en te  alla sua esib izione  
non vuole cantare) al nuovo 
anno...

Albano Ricci

ÙAiio LoamNi nss4 cu l’OBiErnvo l’ombra h S. Y m m
Avevamo già visto queste immagini su vari telegiornali della Rai e di 

Mediaset. Eravamo rimasti stupiti dello strano gioco à  luci che si era realiz­
zato.

In conseguenza del terremoto la Vergine, che era posta in alto sulla 
cliiesa di Santa Maria degli Angeli, aveva subito dei danni per cui con una 
audace azione dei vigih del fuoco era stata prelevata dal suo sito e portata a 
terra. La sua collocazione del piazzale della chiesa è stata casuale per la

volontà degli uomini, ma forse una Volontà superiore l’ha voluta proprio in 
quell’angolo tanto è vero che fotografando la Vergine di lato si vede proiettato 
sul muro del Santuario un’ombra che riproduce il Santo Francesco in 
posizione orante ed in meditazione con il capo cliino.

Eravamo rimasti con il ricordo dell’immagine vista in TV, ma Claudio 
Lucheroni, che abita a Terontola, ci ha poilato le due foto che con piacere 
pubbhcliiamo nella certezza di fare anche cosa gradita ai nostri lettori.

CUCCIOLI DALMATA
L

a mamma li sta allatumdo con amorevole cura, linuio nati tredici 
cuccioli ma due sono morti. Questi undici crescono a vista d’occhio 
sotto l attento sguardo della loro padrona. Sono cuccioli didmata di 
ottima genealogia e sono figli di auiipioni.

Hanno aperto gli occhi il primo gennaio 1W8. lai |)ro|iiieUuia voiTebk* 
venderli ad ui; preza'o interessiuite. ma per ovvi motivi di crc'seita l'eventiude 
consegna del cucciolo prc'scelto non ixitrà non avvenire non ])rima del 10 
marzo, ad idmeno cento giorni didla loro nascita.

Chi fosse interessato a vederli per poi decidere se ao|uisiarli o meno, 
può telelonare al numero 075/826225 opinire ;dle ore jiasti ;d numero 
0575/604094. Per gli inmunoniti di questa nizza. l’ocaLsione è ceitunente 
unica.

' k  '

r
rtv ^

IL TUO CUORE DI PIETRA
Dalla rupe insensibile il macigno 
alla furia della valanga 
che precipita immane 
e l'eco ne rimbomba 

fin o  alle valli p iù  lontane.
E tu, come quel masso,
davanti cdl'infelicepreso nei tuoi ingranaggi,
impassibile aspetti che questi lo annientino.

Da qiudi oscuri abissi 
delle tue radici d'uomo 
affiora e si scatena 
insaziabile sete d'inumano?

Cade ilfiore reciso, 
l'ala spezzata sanguina, 
urla salvezza la mamma per il bambino.
Ma non ha un moto il tuo cuore di pietra.

Valeria .Antonini Casini

SENSO NOTTURNO
Un incantesimo notturno 

fornndò la donna 
al miele
Una farfalla notturna 

f u  il richiama; 
l'oscurità bagni) 
te loro menti

Albano Ricci

■ce..da.m.l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

EOIL

Hiliniuirc 
(rinteriii

VEBIG
Vezzosi 

d i B iGNAMI 
Gremoli

Contrasoffiili di oj^iii l’o.sti in oikto di ( iirton^i'sso,
Hi.strumimzioni. rintcgt^iritiirri, \ ’('rni( i;mim

V ia (tarihakii, 3 Camucia (Ar) - " S  c l'ax ()57.3/(>0341 7
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CORTONA
Ripartono ancora una volta i lavori, ma è lontana la soluzione

INIZIATO IL RESTAURO A S. AGOSTINO
II nostro giorn;ile già in un numero precedente aveva evidenziato la 

pericolosa situazione statica che si era creata nella Chiesa del Complesso 
di S. Agostino. Il rifacimento del tetto, secondo quanto fu scritto, aveva 
detenninato un appesantimento sulle strutture e da qui si incominciò ad 

intravedere, all interno sopra una navata, un primo segno di cedimento.
La situazione fu presa probabilmente sotto gamba e si è lasciato passare 

del tempo.
Ma il tempo ha dimostrato che occorreva agire diversamente ed il gretto 

è cresciuto, si è ulteriormente allargato tanto che oggi può entrare quasi un 
braccio al suo interno.

Le due foto che pubblichiamo documentuio finalmente l’inzio dei lavori 
ed in particolare la foto a destra testimonia l ’entità del cedimento.

I lavori sono dunciue ripartiti, ma sarebbe opportuno che la popolazio­
ne fosse messa al corrente di come si intenda operare per riconsegnare a 
Cortona la sua chiesa o come auditorium o come luogo di culto.

I l  NOSTRO SFORZO C’E, MA lA  POSTA CI TRADISCE!
Come ogni iinno ho rinnovato 

l'abbonamento al giornale ed 
anche per il 1998 ho provveduto 
al versamento. Abitando in 
Svizzera ho chiesto che mi fosse 
fatto un itssegno bancario non 
trasferibile di L. 120.000 dia 
Cassa di Piuma e Piacenza, iig. di 
Agazzano (Piacenza) che ha 
provveduto al suo invio al mio 
indirizzo in Svizzera.

L’assegno è arrivato con 
ritai’do, ma la malattia delle Poste 
italiane è ormai nota a tutti i miei 
conniizionali. Nessuna medicina la 
può guarire!

Nel mentre con questa mia 
invio l ’assegno non trasferibile 
vorrei comunicarvi che i numeri 5 
e 16 del 1997 a me non sono mai 
pervenuti e vi chiedo di farmeli 
avere. Sarà stata una dimentican­
za, oppure, come credo sarà 
dipeso dal buon andamento del

serazio postale?
Porgo a tutti i miei più sinceri 

sduti.
Adone Adoni

Come ha già intuito il 
giornale esce sempre puntuale il 
15 ed il 30 di ogni mese. Per 
qualche motivo può accadere 
che venga postalizzato con uno 
0 al massimo due giorni di 
ritardo. I disguidi lamentati da 
Lei e da tanti altri abbotiati 
sono un documento inoppugna­
bile del disservizio postale cui 
siamo costretti.

Abbiamo scritto al ministro 
Maccanico e speriamo non solo 
che ci risponda ma che questa 
nostra piccola voce sommata 
certamente ad altre lamentele 
possa indune il governo a 
rivedere le cause di questi 
disservizi.

-M ERCATALE-
Samfortante rilevamento 

demografia)
I dati relativi all'anda­

mento demografico dell’an­
no 1997 in Val di Pierle - 
area cortonese - conferma­
no ancora una volta il 
processo del costante calo 
di questa popolazione già 
in atto da tempo.

Nel corso dei dodici 
mesi passati le persone 
decedute sono state dieci, 
mentre il numero dei nati 
si è fermato a quattro. 
Anche i matrimoni, essendo 
stati solo due, la.sciano 
poco a sperare in una 
ripresa futura.

II totale dei residenti ci 
dà pertanto la somma di 
907 unità, di cui 44 sono 
cittadini stranieri di 
matrice europea.

Un quadro significativo 
della situazione lo troviamo 
nel raffronto con i dati 
demografici riferiti alla 
prima metà del secolo, 
quando gli abitanti della 
valle - senza neppure 
l’ombra di stranieri - erano 
ben oltre 2000, scesi poi a 
1863 nel 51 e 986 nel 1989.

M. Ruĵ iu

MERCATALE
Lunedì 8 febbraio

A Il’ASTAL’EDMaOSCOLASRCODISANIIONMNO

Il Comune, conclusa la fase di 
espletamento delle pratiche 
riguardanti l ’dienazione di 
deuni beni di sua proprietà, 

lunedì 8 febbrdo procederà d l’asta 
per la vendita dell’immobile già 
adibito a scuola elementare nella 
vicina frazione di San Donnino.

L’edificio, situato immediata­
mente a vdle del santuario della 
Madonna dia Croce e attiguo d  
luogo lasciato da una storica Pieve, 
venne costruito con ottimi criteri di 
stabilità e funziondità nella 
seconda metà degli anni ‘60 e fu 
utilizzato solo per breve tempo 
come scuola poiché il cdo degli 
dunni portò poco dopo dia sua 
chiusura e d  conseguente consoli­
damento del plesso di Mercatde. 
Composto internamente da due 
spaziosi vani che costituivano le 
aule nonché dai servizi e da altri 
ambienti usati come dloggio per gli 
insegnanti, il fabbricato ricopre 
una superficie di mq. 164, mentre 
l’area esterna, compreso nel lotto, 
misura mq. 676.

La base d’asta è stata fissata in 
lire 80 milioni. M.R.
Nella foto: La scuola di S.Donnino 
nel suo attuale stato di abbandono.

MERCATALE

ANAGRAFE
Aperta al pubblico un sob  

giorno alk settimana

era una volta a Mer­
catde un ufficio distac­
cato d’anitgrafe aperto d  
pubblico tutti i giorni. 

Dopo aver sempre funzionato in 
questo modo, l’Anministrazione 
Comunale non molto tempo 
addietro pensò che in una 
piccola ffitzione come la Vd di 
Pierle detto ufficio potesse 
soddisfare ugualmente le neces­
sità della popolazione riducen­
done il servizio a sole due o tre 
volte d ia  settimana. E così fu 
fatto, anche perché, logicamen­
te, essendo diminuita la popola­
zione defia zona era di conse­
guenza edato il lavoro delle 
pratiche à i  svolgere. Ora però 
si è voluto esagerare. Da 
qudche mese, infatti, l’anagrafe 
di Mercatale è aperta soltanto 
ogni venerdì dalle 7,30 alle 
13,30. Per questo sono molte le 
lamentele che si elevano e che 
ci appdono più che giustificate.

MERCATALE Prof. Gian Luigi Sani

Scomparsa una emerita e renvoluta figura

I
l 14 gennaio è mancato dopo 
lunga e inesorabile malattia 
il prof. Gian Luigi Sani, 
emerito studioso fiorentino 

nel campo delle scienze agrarie, 
fiorito d’oro del Sindaco di 
Firenze, già preside di vari 
istituti professionali, tra cui 
quello “Ugo Patrizi ” di Città di 
Castello. Collaboratore di rimste 
intemazionali nonché autore di 
opere riguardanti gli aggiorna­
menti e le tecniche soprattutto 
in materia floricola e ornamen­
tale, era stato tra l’altro socio­
fondatore e vice presidente di 
un importante sodalizio nella 
sua città. Da quasi trent’anni 
avvicendava la propria presenza 
a Firenze e Mercatale; qui egli 
aveva da poco convertito una 
parte dell 'azienda familiare “L

Filari” in un confortevole 
centro agrituristico che 
ospita annualmente vacan­
zieri italiani e stranieri.

Nostro assiduo abbonato, 
a Mercatale il prof Sani era 
stimolo e benvoluto anche 
per la modestia e la cordialità 
con tutti Numerosa quindi la 
folla che con sentito cordo­
glio gli ha reso l'estremo 
saluto durante la mesta 
celebrazione nella chiesa e 
nel trasporto al locale cimite­
ro.

Alla moglie Maria, al figlio 
Vanni e alla sorella, unita­
mente alla nostra espressione 
di amichevole condoglianza 
giunga anche quella del 
giornale L’Etnma.

Mario Ru ?̂/

V E N D O  &  C O M P R O
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Cerco lavoro come domestico o per assistenza a persone anziane giorno e 
notte. Con alloggio e vitto per me e mia moglie. Posso produrre referenze 
delle famiglie con cui ho abitato e lavorato. Tel. 0575/62388 (dopo le ore 20) 
Punto Sporting 16 V, maggio ‘97, km. 2400 vendesi causa inutilizzo. Prezzo 
quotazioni: Quattroruote. Tel. 630156 (ore pasti)
Vendesi camera bambini: 3 posti letto, amiaào, scrivania con mensole, 
libreria, portacomputer. Tel. 0575/67408, ore pasti 
Montanare (Cortona) vendesi colonica tipica, posizione panoramica, da 
ristrutturare. 4 ettari seminativo, boschivo. L. 170 milioni. Tel. 
0575/659682
A Camucia vendesi esercizio commercide à  alimentari, frutta e verdura. 
Prezzo interessante. Telefonare solo se interessati. Tel. 0330/907577 
A Cortona Hotel-Ristorante, cerca cuoco/a per prossima stagione estiva, 
periodo Aprile-Ottobre 1998. Richiesta esperienza e professionalità. Tel. 
0575/630127
Vendesi a Cortona, appartamento luminoso e panoramico: sdone, cucina, 
3 camere, 2 bagni, 2 bdconi, ampio garage e due cantine; ottime lifìniture. 
Tel. ore pasti allo 0368/510089
Affittasi in ogni stagione per periodi da concordare bellissima villetta in 
Cortona. Posizione incantevole, ottimo aixedamento, garage, riseddamen- 
to, giardino a ridosso antiche mura, ampio terrazzo che spazia sulla 
Vdàchiana. Tel. 030/3581661
Pensionato con molte ore a àsposizione offre la propria àsponibilitìi per 
lavori à  manutenzione e giardinaggio in ville o agriturismo. Ore pasti allo 
0575/618595
Vendo acquario modello AQUAR 60 in ottime condizioni, completo di 
riseddamento, filtro biologico, tennometro, lamp-fitostimolante, àmensio- 
ni 60x30x36, capacità =55 litri. Per iifformazioni telefonare ore pasti allo 
0575/604634
Vendo àvano letto e due poltrone, ottimo stato. Tel. 0575/62483 dopo le ore 20 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) loede piano terra fronte strada con 
bagno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Pi;mo terra, fronte strada. Tel. 62152 
(ore 12,30- 13,30)

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico 

testo:
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Via .........................................  N° .......................................
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“Stam pater” il giornale d i classe

DELLA SCUOLA MEDIA 
 ̂ DI TERONTOLA

E stato stampato e diiiiso nel mese di dicembre un nuovo numero di 
Stampater, la pubblicazione periodica, redatta dalla terza classe 
sezione E della Scuola media “P.Pancrazi” di Terontola. Un lavoro 
ben fatto e soprattutto caratterizzato da “un impegno e una grossa 

responsabilità”. Così, infatti, titola Teditoriale, nel corso del qmde, con 
chiarezza e vero stile gioniahstico, sono state elencate le diflìcoltìi e gli obiet­
tivi raggiunti ma anche il nuovo contributo della B;inca Popolare di Cortona, 
sempre sollecita e sensibile ai ricliiami cultundi.

Articoh, interviste, giochi, ai’gomenti di attuahtà si conflgunino strutturati 
con obiettività ma soprattutto con stile chiaro e comunicativo e con quella 
indispensabile sintesi che rende 0 tutto molto gradevole. Il merito è certi- 
mente dei ragazzi, ma giociuio un molo non secondario, neirottima riuscita 
ili questo esperimento, la passione e la professionalità degli insegnanti.

» STAMPATE]R<
:M .S . “P A N C R A Z r - T E R O N T O I A  n d a d m e  clas.<e 3 - l ì ■ a n m  •! n ”!  D I C E M B R E /  9 7

... UN IMPEGNO F. 
UNA GROSSA
RESPONSABILITÀ

Le vacanze sono pas* 
>ate anche per il gior- 
lalino che ritoma as­

te a questo rìgido 
nvcmo . E come uno 
tlittino scivola sulla 
leve , le notizie sci­
volano all* interno 
del giornalino rìcco 
di giochi e di ioesie 
thè vi tdlieteranno le 

ie notti invernali, 
realizzazione dì 

questo numero non è 
:tata facile come po- 
rcbbe sembrare, ma 

presto ci siamo 
leeoni che si tratta di 
in vero impegno e di 
ma grossa responsa- 
lilità li dubbio di 
lon farcela ci ha pcr- 
;cguitati ma la spe­

lò  Tultima amo- 
ire e molti di voi. 
;ari lettori, ci avete 
liutaio mandandoci 
irticoli per arricchi- 
e le varie pagine . 
\nche le difficoità 
iconomiche sono 
late superate e con il 
tontribuio detcrmi- 
lantc della Ranca 
'Popolare di Cor- 

, quello dei vari 
legozi e della pesca 
:0ettuata a scuola , 
inchc questo numero 
lei mornalino è stato

'ALLA RISCOPERTA DI... 
UNA C’STRADA ROMANA ”

IMPORTANTE INIZIATIVA DELLE 
CLASSI PRIME DELLA SCUOLA 
MEDIA “P.PANCRAZI”

,\ RKDAZtONK

Gli alunni delle clas­
si prime della scuola 
media“P.Pancrazi” 
saranno impegnati 
da questo anno sco­
lastico e per un 
triennio in una inte­
ressante iniziativa: la 
riscoperta e lo studio 
di un percorso stra­
dale romano e deì- 
Tambiente circo­
stante.
Questo tratto è na­
scosto tra le sterpa­

glie in località Dancia- 
lena sulla montagna 
cortonese da quasi tutti 
conosciuta con il nome 
di “SBOCCO D I VAL 
D’ESSE”, poco sotto la 
linea di spartiacque che 
separa la Val Di Pierle 
dalla Va! Dì Chiana, 
precisamente nel ver­
sante Chianino, a sud 
ovest del monte Mae­
strino.

Continua a png. ] i
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VEGLIONE DEL CLASSICO
Per il dodicesimo anno consecutivo i maturandi del Liceo Classico 

organizzano il loro veghone di addio. Quest’anno viene realizzato nei locah 
dell’ex spumantificio in loc. Pietraia, Peccato che non esista nel territorio un 
altro locale idoneo a manifestazioni di questo genere. I nostri giovani avreb­
bero bisogno di una maggiore collaborazione per farli stare uniti. Momenti 
come questi sono certamente unici e si ricorderanno nel tempo.

1 Maturandi
del liceo Oassico “L. SMORELLI” di Cortona 

vi invitano all’ annuale Veglione

SATURNALIA
XII

SABATO 
31 GENNAIO 

1998
ore 2 2 ,0 0

Ex SPUMANTIFICIO 
CORTONA - Loc. P ietraia

bpc banca 
popolare 
GÌ cortona

r

V

A

a cura di Nicola Caldarone J
I DIVERSI E IL NOSTRO 

ATTEGGIAMENTO

A lcuni insegnanti d i soste­
gno dei Comune d i 
Cortona m i hanno sugge­
rito d i trattare dette 

diversità dei bam bini bisognosi 
d’assistetiza. M i è stata indicata 
se non una vera indifferenza, 
un preoccupante quainnqui- 
smo associato ad im a spiazzan­
te insufficiente approssimazio­
ne.

Non tutti i  portatori d i 
handicap sono casi irrecupera­
bili. Molti dei cosiddetti ritarda­
ti, hanno solo bisogno d i tempo, 
pazienza, integrazione sociale. 
E ’ u n ’operazione palesemente 
complessa da com inciare già in  
tenerissima età.

M i hanno suggerito d i 
parlare d i diversità e d i sensibi­
lità: l ’essenziale... Può essere 
assurdo nel nostro d irig ib ile  
sfrecciante a l duemila, usare 
espressioni del tipo “Persone 
come noi”, con l ’uso del “come” 
ridicolo e ipocrita, perifrasi che 
prelude che solo con un grande 
sforzo mentale s i può intuire la 
similarità... Porse è p iù  provoca­
torio ed efficace parlare d i 
“uom ini diversi”... D ire che non 
esistono lim iti naturali alla 
civiltà 0 che siano pavoni 
starnazzanti certi perbenism i 
etici. E ’ così stralunato parlare 
del loro equilibrio ipnotico, delle 
loro difficoltà, d i paziente 
umanità, d i interesse mediatico 
d i coinvolgimento? d i sensibilità 
a l d i fu o ri del cattolicesimo, 
istituzioni, burocrazie, enti 
vari? E ’ fasullo credere nella 
sfacciataggine borghese d i 
m ondi paralleli, anzi lontani, 
addirittura taciuti o nascosti 
con paura.

Non c ’è solo lo Stato a 
com piere i l  p rim o passo. Non 
ostruisce un ritardo informativo 
e strutturale della pubblica  
istruzione a l vivere quotidiano, 
al miglioramento umano (ed è 
ovvio) prim a che sociale.

La scuola ha un compito 
importantissimo, g li uom ini in  
quanto in d iv id u i ancora p iù  
grande. Sia antropologicamente 
che biobgicamente sono loro la 
nostra alterità.

A rchivio in u tili diversità 
razziali. Le etnie moderne, il  
bruciare dei mondi è appicciato 
da m eri m aterialism i post- 
capitalisti, p iù  poveri ma p iù  
espaìisivi. I  nostri diversi sono 
questi sfortunati portatori d i 
handicap, uom ini a tutti g li 
effetti. Soffrono p e r g li stessi 
nostri m inim alism i sfrenati, 
inciam pano nei nostri stessi 
sbagli d i memoria e ingenuità. 
Piangono alla bellezza d i un 
tramonto. Im pegnarsi prim a di 
trovare il  metodo giusto, provar­
c i prim a d i avere grat fica zio n i 
m inisteriali... Essere uom ini 
p rim a d i essere istitu zion i in  
tutti i  settori c iv ili s i chiama 
dignità, umanità, grandezza. Da 
questo prim o passo è inevitabile 
un coinvolgimento istituzionale, 
statale, pubblico.

Questo indagano le profes­
soresse... Non chiedono rivolte, 
stravolgim enti p ubblici, schia­
mazzi, rivoluzioni scolastiche o 
sem plici riform e, indagano se 
da parte della gente comune, 
genitori, ragazzi, aspiranti 
insegnanti d ’appoggio p e r p o i 
arrivare a direttori d i giornali, 
d’istituti e m inistri sia un tabù 
0 un problem a sorpassato il  
disagio d eli’handicap e la sua 
assistenza. E ’ molto p iù  nobile 
questo loro urto nel buio. E ’ 
molto p iù  nobile parlare dei 
diversi, d i ragazzi prede sempre 
e comunque piuttosto che della 
distratta cura m inisteriale 
sull’assistenza.

Alla sensibilità, a i nostri 
riflessi d ’anim a vorrei che 

fossero rivolte queste loro 
perplessità. Ha senso questo 
impegno assistenziale visto g li 
ostacoli burocratici, istituziona­
li? Ma è rid icobparlare d i tecni­
cismo quando la vera vittima in 
ogni caso è il  colore degli 
uomini.

Eorse è questa la parola  
chiave che schiude la divina  
senatura deiralterità: i l  dolore 

fis ico  e psicobgico.
I l  rispetto! M i sembra un 

buon punto d i partenza da 
seguire. E da inseguire.

Albano Ricci

L’insegnamento e la diffieoltà 
di comunieazione e relazione

I
a società Icaro di Cortona 
è un centro studi di fonna- 

, zione e consulenza orga- 
- J  nizzativa. E’ una struttura 

che nel tempo si è fatta apprezzare 
per i suoi studi sulla prevenzione 
deH’inquimunento e ampliando la 
sua attività si è cimentata con 
successo in attività di fonnazione e 
di consulenza organizzativa.

L’obiettivo di questo semina­
rio intensivo nasce dal fatto che il 
personale didattico a sempre 
maggiore difficoltà ad essere a 
conoscenza delle tecniche di 
comunicazione.

E’ di estrema importanza per 
coloro che hanno la prevalente 
responsabilità di una gestione 
corretta del sapere essere aggior­

nati su questi importuni argomen­
ti. Con queste finalità è previsto la 
reahzzazione di un seminario nei 
giorni 23, 24 e 25 febbraio con 
esperti di comunicazione.

Ovviamente i destinatili sono 
tutti i docenti di ogni ordine e 
grado. Per venire incontro ai 
problemi di orario di chi insegna 
il seminario si svolgerà nelle ore 
pomeridiane dalle ore 14,30 alle 
ore 18,30.

Tre sono i moduli che 
saranno sviluppati a seconda dei 
temi: Professionalità deH'insegna- 
mento, Comunicazione verbale e 
non verbale, Osticoli alla comuni­
cazione, Tecniche didatticlie. 
Analisi dei ruoli. Comunicazione 
persuasiva.

Piccolo è hello

La Scuola E lem entare di P erjo
Nel nostro tenitorio ci sono delle piccole scuole dove .si lavora molto, 

e bene. È il caso della scuola elementire di Pergo, frcxiuentiti da 
una ses.santina di alunni, provenienti dal bacino d'utenzii che va da 
Montuiare sino al (àunpaccio.

la  scuola è di rc'cente costnizione cxl è circondati da un vasto giiU'dino 
dove gli alunni possono giocare diinuite la ricrttizione. .Nell a
scuola sono presenti ciucine classi, che funzionano a i ik k Iu Io , cioè in ogni 
classe si alternano tre insegnanti. Didla classe terza sono previsti due rientri 
settimanali, così gli alunni e le insc‘gn;uiti possono impiegare la pausa-mensa 
per svolgere interessanti attività.

Lo scorso anno nel giardino della scuola è stiti montiti una semi, |X“r la 
coltura di fiori ed ortaggi con i metodi biologici, cioè senza l'uso di sostuize 
chimiche dannose alle persone e aH'iunbiente, come pc ŝticidi e diserltuiti. Il 
successo è stito strepitoso, perché sono stiti raccolti molti oitiggi e le iiiiuite 
sono cresciute ad un ritmo accelerato.

Il lavoro è stato reso possibile didla collaborazione del iirof Altieri, 
esperto in coltivazioni biologiche, per la prepmazione teorica, e iLdla dispo­
nibilità dei genitori, che Ituino predisposto il terreno per le coltivazioni. 
Questàuino il lavoro sarà ripetuto e la sema è qua.si pronti [X'r accogliere 
nuove piante.

Durante rinvemo è stito orgiuiizzato un piccolo idleviunento di lombii- 
chi, per produrne tema di ricambio da mettere nella sema.

Dal mese di dicembre, poi, insegmuiti ed alunni sono stiti coinvolti nel 
progetto: " Da gnmde fanà un parco", che ha come obiettivo lorganizzazione 
di un parco pubblico proprio a Pergo, dove i biunbini possano incontrarsi e 
giocare insieme. Guidati dalle insegmuiti, gli alunni hanno delimitito l'area 
prescelti, quindi hanno progettilo la disposizione ideale degli arredi ed 
infine hanno costruito un plastico (tuttora in fase di ultimazione) per 
rendere più comprensibile il loro progetto.

Quest'opera parteciperà luiche ad un concorso nazionale in cui veniuino 
scelti e finanziati i lavori migliori ma luiche più semplici da reidizzare.

Ma lo studio dell'ambiente non è Tunica caratteristica della scuola 
elementire di Pergo. Le ckssi infatti, sono costituite da un numero contenuto 
di alunni, ed il favorevole rapporto numerico favorisce T apprendimento e la 
realizzazione di attività per piccoli gnippi, quali Tiiso del com])uter per la 
scrittura, la ricerca, T esercizio della lingua Inglese. Scuole come c)uesta sono 
una ricchezza per gli alunni che le frequentano, sono un impoituite luogo di 
aggregazione e di memoria storica per gli abitanti della zona.

Proprio per i risultati ottenuti e il positivo riverbero sul territorio, è 
auspicabile che la riorganizzazione scolastica voluta dal Ministro della 
hibblica Istruzione, tendente alla creazione di mega-strutture con ckssi di 
25 bambini, non venga messa in atto e siano rispettate le caratteristiche 
fisiche e sociali peculiari del Comune di Cortona, dove hiuino trovato svilup­
po realtà come la scuola elementare di i’ergo. Mara jogiia Frat.

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = =

□ P E L CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

SEMPLIC11 PARTICOURI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

PAGINA §



L’ETRU RIA ATTUALITÀ 3 1  GENNAIO 1 9 9 8

N on stiamo dando i 
numeri ma vogliamo 
documentare la situa­
zione che si è creata nel 

centro storico di Cortona e in 
Camucia nel corso degli ultimi 
15 anni.

Le altre realtà dalla monta­
gna a Terontola, alle altre 
maggiori frazioni del Comune 
hanno mantenuto negli anni la 
loro popolazione, con leggere 
percentiudi in più o in meno, le 
differenze più consistenti si 
sono invece verificate a 
Camucia dove la popolazione è 
passata da 5964 dell'anno 1991 
a 6716 nell'anno 1996 con un 
incremento del 13%.

Diversa invece la situazione 
nel centro storico la cui popola­
zione è scesa da 3435 del 1991 a 
2849 nel 1996, meno 17%.

E’ vero che nel centro storico 
c’è la pessima abitudine di 
tenere le abitazioni chiuse, ma 
l’amministrazione comunale 
attraverso PICI non ha mai 
voluto dare un segnale per

- 1 7 ,

l’inversione di rotta di questa 
abitudine.

Occorre premiare con 
minori tasse chi intenda dare in 
locazione le abitazioni sfitte ed 
applicarle nella misura consen­
tita dalla legge a chi invece le 
tiene disabitate.

Al minor numero di popola­
zione stanziale si aggiunge 
anche la consuetiuline di trasfe­
rire tutti gli uffici in pianura. 
Nella foto vediamo un camion 
caricare documenti e mobili 
della associazione coltivatori 
diretti. Prima di loro la CGIL ha 
fatto lo stesso, ma a questa 
stndtura va dato una giustifica­
zione perché hanno costruito 
una nuova loro sede e nel centro 
storico questo non sarebbe stato 
possibile se non a costi certa­
mente più elevati. Resta comun-

'Variazione della popolazione per Circoscrizioni 
(censimento 1981,1991 e popolazione al 31-12-96)

C ircoscrizioni Ì981  1991 1996

n 'I  - Cortona ( |4 3 | ) ' 3421

n°2 - V al di Pierle 1045 1035 919

n“3 - V a l d ’Esse 1501 1490 1533

n°4 - Montagna Cortonese 844 823 732

n°5 - Camucia (S96^ 5968

n°6 - V al di Loreto 1362 1339 1295

n°7 - V al di Chiana Nord 1770 1754 1695

n“8 - Val di Chiana Ovest 2595 ■ 2575 2567

n°9 - Terontola 4177 4193 4213

COM UNE DI CORTONA 22693 22598 22519

m

Q )aldic/m m

I GIOVANI E LA SOCIETÀ

S
abato 17 genn;iio, presso il 
ristonmte Li Nave di ùistiglion 
Fiorentino, il Goveniatore del 
Distretto 108IA Tosctma doti. 

Luigi Pengiie, ha reso visiti ufflcitile 
ili lions Club Cortona Valdicliiima ( 
presieduto da Pietro Becattini 
Amoretti ), ;il Lions Club Cortona 
Colilo Chmis (presieduto tki Fnuica 
Podda Garzi ) e al Lions Club

J 1 3 U 1

Il Governatore Luigi Pengue
Lucignano Valdesse (presieduto da 
Lorenzo Tote' ).

Il prognmima della serata 
prevedeva inizialmente l'incontro del 
Governatore con i consigli direttivi 
dei cliibs e successivamente il saluto 
dello stesso a tutti gli associati riimiti 
nella cena conviviale.

Nel suo discorso il doti. Pengue 
ha illustrato gli lu-gomenti di grande 
attualità' che costituiscono le idee 
guide della sua anmita al vertice del

distretto. Imiiuizitutto il problema dei 
giovani, della loro prolungata 
permmienza iill'intemo della 
famiglia di origine, della crescente 
difficolta' di inserimento nel mondo 
del lavoro, nella socleti'.

Argomento a questo collegato è 
quello dell'università, della difficoltà 
di quesfci istituzione di formare le 
leve del futuro, della sua scarsa 
integrazione con le :iltre istituzioni. 
Poi il dnunma della povertà di una 
larga fetta della popohtzione 
monditde, dell'emarginazione di 
popoli e culture perpetrato ddle 
economie occidentali ed infine 
quello dei flussi migratori che stanno 
tnisforniiuido la nostra società 
rendendendola multietnica. Di fronte 
a queste problematiche, certamente 
molto complesse, i lions possono 
adoprarsi per contribuire a definire 
nuove regole atte a tutekire le diffe­
renze e ad esaltare il rispetto delle 
idee e dei costumi tiltrui.

Il Governatore ha parlato a 
braccio, privo di retorica, di acctide- 
mismo (lui, docente universiUirio). 
Dichianmdosi preliminarmente 
cattivo oratore ha compiuto, forse 
involontariiunente, un atto di falsa 
modestia, in qiuinto il suo m’gomen- 
tai’e semplice, privo di leziosità, ha 
provocato in dii lo ascoltava, magmi 
per la prima volta, una spontmiea 
simpatia. Si è riveimo così un uomo 
non di fonna, bensì di sostanza ed è 
di questo soprattutto che abbimno 
m;iggionnente bisogno.

Alessandro Venturi

que il problema. Per fitr vivere 
un centro storico occórre realiz­
zare la possibilità di raggiunger­

lo con una certa facilità, reperi ­
re aree idonee di posteggio per le 
auto, cosa che ormai pare sia 
diventata un sogno, e determi- 
nare una volontà di recupero 
della città.

Pubblichiamo la scheda che 
abbiamo rilevato dal giornale 
“In Progress”.

AUGURI A... Gianluca Cariccia 
----------------------------  LA U R E A -----------------------------

Nel mese di Ottobre presso la Facoltà di Ingegneria del Politecnico 
di Torino si è laureato con 102/110 Gianluca Cariccia discutendo una 
Tesi di Laurea sulla “Analisi delle vibrazioni di stmtture flessibili 
mediante mateiiali piezoelettrici”, relatori il prof. Gimicaiio Genia e 
ring. Andrea Toltoli.

I genitori di Gianluca, Luciano e Stella, abitmio ad Oristano ma la 
madre. Stella Barbini appunto, è una cortonese che tutti gli anni con il 
marito toma nella città natale per respirare la buona aria di casa.

Li redazione de “L’Etmria” formula auguri vivissimi al neo dottore 
\̂ ( c h e  già lavora in una importante holding torinese) e ai familiari tutti. ^

LA COLLEZIONE 
M AR IO TTIN I

9

H

I
0 storico e critico d'arte 
Lucimio Lepri dalla vicina 

, cittadina di Panicale sul 
-J  Lago Trasimeno ci ha 

gentilmente fatto pervenire copia 
della sua ultima fatica di scrittore: 
“La Collezione Mariottini nel 
Municipio di Panicale”, ed. 
Guenti, pubblicazione dalla lettura 
agile ma piena di spunti che

aprono un insolito panorama sul 
mondo culturale e rehgioso del 
settecento umbro.

La collezione Mariottini, 
composta da 31 tele di p e r s o n ^  
fmriosi e benemeriti della colletti­
vità di Panicale, deve il proprio 
nome a Francesco Mariottini, 
professore di Diritto civile presso 
la Sapienza Vecchia di Peragia e 
poi rettore della medesima sul 
finire del '700. Un uomo di studio, 
un mecenate, un cittadino amante 
della propria terra: la sua quadre­
ria di uomini illustri (con Tunica 
eccezione della tela che immor- 
fcila una suora) è oggi, debita­
mente restaurata, un vanto per 
Panicale.

Luciano Lepri narra questa 
storia con l'amore del racconta­
re che gh è tipico specialmente 
quando si tratta di uomini, fatti o 
monumenti della sua città.

Isabella Bietolini

FETTUCCINE ALLA PAPALINA
Questa ricetta è calcolata per 5 - 6persone

Calcoliamo 100 gr. a testa di fettiiccine. Si p rep ara  un 
soffritto con burro e mezza cipolla, si aggiungono 250 gr. di 
piselli; a cottura terminata si aggiungerà 150 gr. di prosciutto 
cotto tagliuzzato, sale e pepe.

Prendete una terrina, servirà per condire la pasta, rom pe­
teci tre uova e aggiungete tre cucchiai di parmigiano grattugia­
to, scolate la pasta al dente e versatela nella terrina, amalga­
mandola bene con le uova, unitevi poi ben caldo il prosciutto 
con i piselli, completate il condimento con qualche fiocco di 
burro, parmigiano e una grattatina di pepe.

CINEMAUTOGRAFO

L’Assessorato ;iUa Cultura del Comune di Cortona, in collaborazione 
con la Provincia di Arezzo, TAccademia degli Arditi e Machine de Theatre 
organizza una importante rassegna cinematografica che avrà inizio 
mercoledì 11 febbraio e si concluderà giovedì 30 aprile. Saranno presen­
tati ben 13 film e per molti di essi sarà offerta ai presenti Topportunità di 
un incontro dibattito con il regista.

L’abbonamento per questa edizione è stato fissato per L. 60.000; Tini- 
zio dello spettacolo è previsto per le ore 21,30.

La direzione artistica è affidata a M. Andriolo, T. Schippa, D. 
Franchina.

Questo il cartellone:
Giovedì 19febbraio:
I BRIGANTI DI 2ABUT 

(fuori orario) incontro con il regista e S. Francia.
Venerdì 20febbraio:
CRONACHE DEL TERZO MILLENNIO 

(fuori orario) incontro con il regista.
Giovedì 26febbraio:
IL CORAGGIOSO

corto-La bicicletta rossa (video di N. Mac Donald)
Giovedì 5 marzo:
CINQUE GIORNI DI TEMPESTA 

(fuori orario) incontro con il regista.
Venerdì 13 marzo:
A. B. C... MANHATTAN 

(fuori orario) incontro con il regista.
Giovedì 19 marzo:

Hana-B.I. (Leone d’oro al Festival di Venezia ‘97) 
Mercoledì 25 marzo:

IL SAPORE DELLA CILIEGIA (Palma d’oro Festival di Cannes ‘97) 
corto-Piccoli ostinati video 

(fuori orario) incontro con il regista.
Giovedì 2 aprile:
WILDE
Giovedì 9 aprile:
PADRE PADRONE

Incontro con i registi Taviani e 0. Antonutti 
Giovedì 16 aprile:
HAPPY TOGETHER 

corto-quasi niente 
incontro con S. Francia.

Giovedì 23 aprile:
THE ADDICnON 
Giovedì 30 aprile:
IL DOLCE DOMANI 

corto Diosese de carne huesoy
(fuori orario) incontro con il critico R. Silvestri e Fattrice V. Camelutti.

U cartellone è sicuramente impegnativo e troverà certamente l’adesio­
ne dei tanti innamorati della pellicola.

Speriamo solo che la direzione artistica sia veramente all’altezza di un 
programma così importante.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

MOTOCOLTWATOOl MOTOFALCIATRICI

IsmilhoS W H H L
MOTOZZAPPATRlCi

brum ito l

gmmo maciGni
52042 C A M U C IA  O S S A IA  C  S  20 Tel 105751677898 C O 'R T O N A IA '
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La sfida biotecnologica

P er ia  risoluzione di molh p r o b im

I
DELL AGRO-AUMENTAZIONE

'industria biotecnologica è espbsa tra la seconda metà degli anni 
70  e a soli 23 anni dalla nascita del settore, si possono già vedere 

, i prim i im portanti risultati. Olirà all’uso di procedure “in vitro" 
J p er selezionare p ian te  p iù  produttive e resistenti, emergono 

interessanti innovazioni nel settore zootecnico con la produzione di 
“latte um anizzato” e d i latte utilizzato per la cura dell’emofdia, oltre a 
nuovi bioprodotti in grado di soddisfare le sempre crescenti richiesta 
alim entari, come il m ais dall’apporto proteico p ari a quello d i una  
bistecca o d i ortaggi resistenti a l gelo ed agli insetti. Un affare, quindi, 
che coinvolgerà m olti apparati prodidtivi e distributivi, interessando la 
produzione agricola prim aria e l’industria d i trasform azione con un  
mercato che, nel duemila, raggiungerà i 500 miliardi di lire.

Una delle principali applicazioni delle nuove tecnologie è quella 
dell’uso dei biopesticidi d i origine batterica, virale e fung ina  special- 
m ente p er la loro bassa tossicità vero i m am m iferi. Il panoram a è 
abbastanza ampio e gli esempi tangibili dell’applicazione dei prodotti 
o ttenu ti con l ’impiego delle biotecnologie com inciano ad essere 
numerosi superando, anche se a fatica, le prim e resistenze del mercato. 
Nel prossimo secolo la popolazione mondiale raggimigerà un equilibrio 
situabile ta g li  S e i  14 m iliardi di esseri umani, cosa che richiederà un 
increm ento nella produzione di cibo ed  una drastica m odifica delle 
abitudini alim entari verso un maggiore uso dei prodotti vegetali. Per 
questo motivo l’industria d i trasform aziom  agro- alimentare, che è la 
maggiore utilizzatrice di prodotti agricoli nel nostro Paese, sarà partico­
larmente interessata alle applicazioni dei nuovi bio-prodotti, in consi­
derazione del fa tto  che essa si avvale tradizionalmente d i metodi b iob- 
gici per b  trasform aziom  dei prodotti agricoli.

Uno dei segmenti p iù  interessati all’uso deUe biotecnobgie avanzate 
è quello dell’industria casearia, grazie a lb  possibilità d i migliorare i 
batteri b ttic i coinvolti nei processi produttivi attraverso tecniche di 
ingegmria genetica. Ma anche m i settore strettam ente agricob ci sono 
novità degm  di interesse. Basti pensare a lb  vaniglia artificiale ottenuta 
attraverso b  coltura di particolari cellub, oppure a i pom odori transge- 
n ic i( trattati geneticam ente) che possono essere conservati per intere 
settim ane senza subire deterioramenti. La scienza è scesa in campo per 
proteggere tutte k  p iante minacciate da deforestazioni, inquinamenti, 
agricoltura intensiva ed irrazionale, sfruttam ento delb risorse agricob, 
attraverso l’utilizzo sempre p iù  intensivo delb “banche del sem e”, nate 
in tutto il mondo per preservare b  specie vegetali in estinziom  e m ante­
nere b  biodiversità.

Per il m omento sono stati depositati p iù  di m ezzo m ilione d i vegetali 
provenienti da tutto il mondo: frum ento, segale, orzo, miglio, fagiob, 
fava, bnticchie, pisello, foraggio da pascolo, soia e riso, per ebncare 
alcune delb  specie pro tette e coltivate in 120 Paesi, a cui vanno ad  
aggiungersi b  p iante rmdicinali, aromatiche ed officinali, soprattutto in 
Italia. Per quanto riguarda il mercato, il segmento della sanità resteià il 
maggiore utilizzatore delb  biotecnobgie. Ma che il segm ento agro­
alimentare e quelb ad esso correbto delb  zoobcnia, sono destinate ad  
aum entare fortem ente. In definitiva nel settore agricob b  maggiore 
diffusione è nel campo delb  sem enti, m entre p iù  m odesta sarà b  
penetrazione delb  biotecnobgia nel campo dei fertilizzanti.

Esiste u n ’area di prodotti nuovi non sostitutivi di quelli tradizionali 
che consentono di risolvere problem i f in  qui irrisolti, quali b  diagnosti­
ca in campo, il trattamento antigeb e l ’allevamento d i insetti u tili a lb  
b tta  contro altri insetti. Francesco Navarra

PESnCroi: UN AFFARE DA 20 MDLIARDI DI DOELARI E’ANNO

Già un secolo fa, gli incoltoli 
usavano la “Poltiglia Bordo­
lese”, una sorta di anticritto­
gamico ante litteram, nata dal 

matrimonio tra sali di rame e zolfo, 
calce, soda ed ammoniaca. E’ a partire 
dal 1939, però, con la messa a punto 
del DDT, che cominciarono veramente 
a diffondersi i fitofarmaci, sostanze il

La posta in palio é molto alta, il 
business è da capogiro: 20 miliai'di di 
dollari. In Italia, secondo stime dilìlise 
dal Ministro delle Risorse agricole, 
ogni anno vengono irrorali sui campi 
centomila tonnellate di sostanze chimi­
che, zolfo, rame ed oli esclusi.

A fai'e la piule el leone sono gli 
erbicidi (39%) e i fungicidi (35%);

cui impiego permette di lottare contro 
i nemici delle colture: insetti, malerbe, 
malattie in genere. Diserbanti, antipa­
rassitari, fertilizzanti chimici: sono 
davvero utUi?

L’agricoltura convenzionale, certa­
mente, punta al continuo incremento 
della produzione, alleandosi con la 
cliimica per sconfiggere parassiti ed

seguono poi gli insetticidi (25%) ed 
alni princìpi attivi (5%). Solo i diser­
banti autorizzati sono 174. Di fronte a 
queste cifre non merariglia lo sgomen­
to dei consumatori. Ma giustificate 
sembrano anche reazioni di chi fi 
produce. Volenti o nolenti, e in questo 
senso si sono espressi autorevoli 
esperti e perfino rappresentanti della

erbe infestanti. Si calcola che esistano 
in tutto il mondo circa 500 prodotti 
chimici per l’agricoltura, senza 
contare l’ulteriore moltiphcazione 
operata dalle varie marche aziendali.

Lega Ambiente, oggi della cliimica non 
si può fare del tutto a meno: il 30% dei 
prodotti agricoli vengono infatti 
distrutti ogni anno dai parassiti. Senza 
ceti interventi non sarebbe possibile

POLEICE VERDE

Come riconoscere e curare le malattie delle piante d ’appartamento

C apita molto spesso che chi è 
in possesso di piante 
d ’appartamento si trovi 
all’improvviso ad affrontare 

il probbma di cetie malformazioni 
in atto e, trovandosi in possesso di 
una preparaziom approssimativa, 
non riesce a dare un valido aiuto 
alb  pianta. Per venire incontro a 
questi piccoli problemi, a partire da 
questo numero, una volta al mese, 
si troverà un angob delb pagina 
dedicato, appunto, alle più impor­

tanti mabttie che colpisco?io le più  
comuni piante d ’appartamento 
con b  causa effettiva e i rimedi da 
adottare. Le schede che verranno 
presentate di volta in volta tratte­
ranno le pbn te  in ordine alfabeti­
co. La pianta trattata in questo 
numero è L’ACALWPHA.

ACALYPHA HISPIDA
Nome comune, acalifa, code di volpe 
rossa.
Forma-, pianta alta fino a 90 cm. con 
infiorescenze scarlatte pendole, 
lunghe e appariscenti e che fiorisce 
da Luglio ad Ottobre.
Provenienza-, isole del Pacifico e 
Africa sud-orientale.
Condizioni ottimali di coltivazione: 
temperatura minima 16° C. massima 
23° C., umidità elevata, esposizione 
alla luce media.
Propagazione: per talea, in marzo 
aprile a 26° C.
Terriccio idoneo: 3 parti di terra 
universale, 1 di torba, 1 di sabbia 
grossa.

Acqua: abbondante, in primavera e 
in estate mantenere la zolla ben 
umida; durante la stagione fredda 
attendere che il temccio si asciughi 
tra una bagnatura e l’altra.
Malattie più frequenti: foglie mgialli- 
te, polverose, con ragnatele e punteg­
giature
Causa: questo tipo di fitopatìa è 
dovuto alla presenza dei microscopici 
acari che attaccano le piante d’appar­
tamento e si presentano come piccoli 
puntini rossi della dimensione di una 
punta di spillo; possono rimanere a 
lungo sulla pianta senza arrecare 
danni, all’improvviso si scatenano 
lasciando poche possibilità di cura 
Rimedio: vengono impiegati dei

speciali prodotti chimici cliiamati 
acaricidi e si ricorre, in questo caso, 
al trattamento con TETRADIFON in 
miscela integrato con DICOFOL o 
PROPARGITE
Mabttie più frequenti: caduta foglie 
verdi
Causa: ambiente troppo secco 
Rimedio: è necessario creare attorno 
alla pianta un ambiente più umido 
M abttie p iù  frequentil: sofferenza 
della pianta e sfaldatura delle radici 
Causa: eccesso di acqua 
Rimedio: si lasci asciugare il terriccio 
e nei casi più gravi si rinvasi effettuan­
do un buon drenaggio; successiva­
mente annaffiare in maniera modera­
ta F.F..

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELIIGIROIAM O

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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arrivare alla qualitìt che il mercato 
richiede. Ix' infonnazioni possedute 
dalia banca dati sui residui dei [restici- 
di ci dicono che su 50 mila campioni 
di prodotti vegetali analizzati, solo il 
4% superava i limiti consentiti (lidia 
legge. Ma come è asolato l'impiego 
dei prodotti cliimici? M;de, anzi nudis­
simo. E su questo giudizio sono tutti 
d'accordo. Il senizio fìtosanitario 
nazionale non appare più idl'altezza, 
sia per il diffondersi deH'uso degli 
tmtipaiussitui, sia [kt la diversità delle 
pnxluzioni, sia [ter i tempi di interven­
to. E a compliaire le cose c’è d trasfe­
rimento alle Rc*gioni di molti compiti 
che prima enuio centndizznti. Eridenti

i problemi di unificazione nonnaliva. 
Per acquistare certi prodotti, poi, 
sarebbe na'essario il cosiddetto 
"patentino'’, che attesui le ca|)aciu'i di 
usarli. .Ma qiuuiti negoziiuiti lo richie­
dono? Del a'sto, imche la infonnazio- 
ne Liscia a desiderare. I>a una recente 
indagine condotta in idcune regioni 
itidiane, risidta che le scelte dei frutti­
coitori \engono influenzale jxt il -i2% 
dai punti (li vendila, jxt il 2.3% dagli 
enti pubblici, jxt il 18% dai tecnici di 
ditte che producono gli anlipirassitari. 
(x)me dire che la stragnuxle mas^o- 
ranza delle vendite \iene consigliala da 
infonuiuori ])iù o meno "intert's.sati".

Fna

RI proposito di... 
preparazioni

A cura di Peter Jager

Proseguo molto volentieri il aunm ino nel va.stissimo aunpo delle 
preparazioni gideniche, patrimonio della "antica farmacia " che sta 
ritoniando nelle abitudini di molti di noi. Dato il penoso inventale, mi 
sembra utile .segnalare una itrepiuiizione per:
Labbra screpolate o molto secche 
Olio di fegato di merluzzo 6 g
Lanolina 12g.
Vaselina 12g

Con,siglio di superare rinconveniente nell'odore itoco gradevole 
dell’olio di fegato, perché l'effetto ripaga miipiatiiente del sacrificio. 

Rimanendo in tema:
Gocce per i geloni
Centella Tintura Madre Omeopatica 30 mi.
Ippocastano Tintura Madre Omcxtjtafica 20 mi.
Mirtillo Tintura Madre Omcxtpatica 20 mi.

Mescolare insieme le tre tinture, ed assumente 20 g(xce 
in un po’ di acqua per tre volte al gionto.

Sempre per i geloni:
Liquido antigelonico uso esterno
Tintura di Benzoino 60 g
Acido salicilico 16 g
Canfora natitnde 4 g
Clorofomiio 20 g

Applicare 2 volte ;d gionto, direttaittente sui geloni. 
Raffreddore

lit presenza di malattie da raflfreddattteitto, ci pos.sono aiutare delle 
gocce di Macerati Glicerici ()itteo])atici, da assumere ai |ti4itti sintonti di 
nxdessere:
Abies MG 10 gocce la ntattina
Rosa caitiita MG 10 gocce a jtraitzo 
Ribers nero MG 10 gocce la .sera

Se poi siamo perseguitati dalla tosse, uit biiott scirojtpo a base* di 
estratti da piaitte con caratteristiche balstutiiche:
Pino estratto fluido 10 g
Balsamo del Tolù estratto fluido 10 g
Eucalipto estratto fluido 5 g
Pino estratto fluido 5 g
Sciroppo semplice ] 70 g
N.B.: Lo sciroplx) semplice è una miscela di 5 7 g  di zucclxm  in 113 
g  di acqua calda.

Ottimo preventivo comuiKiue per le malattie da raffrc'ddiuiiento: 1 - 2 
gocce (li essenza di menta in una zolletta di zucchero, tutte le mattine 
prima di uscire, durante la stagione invernale: soprattutto i bambini \i 
ringazierenna.
Dosi per dolci (lievito chim ico)
Per 4 uova (da unire idla farina) :
Bicarbonato di sodio 10 g
Cremore di tartaro 20 g

Farseli pesare separatamente c*d unirli alla farina 
solo al momento delTuso.

Per i biscotti, invece:
Bicarbonato di ammonio, detto anche ammoniaca jx’r  dolci. 5 grammi 
per ogni uovo oppure 20 grammi per 500 grammi di farina.

Sono disponibile ad assaggi direUiU

fiLKB) TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Nei Musei cortonesi

IL 1997 HA PORTATO UN OHIM O INCREMENTO
A nche per le Istituzioni 

Museali di Cortona, 
Museo deU’Accademia 
Etrusca e Museo 

Diocesano, il 19 9 7  ha fatto 
registrare dati positivi, a riprova 
del buon andamento del 
mercato turistico.

Questi i dati dei due musei 
nei dodici mesi del 1 9 9 7 :
Museo Diocesano 40.000 +

al di sopra del 20%.
Nel comunicare questi dati 

l ’Assessore alla Cultura Ida 
Nocentini esprime ufficialmente 
la propria soddisfazione e 
quella dell’intera amministrazio­
ne comunale.

NeH’anno appena concluso 
questi straordinari risultati, si 
inseriscono in un contesto 
altrettanto positivo dell’ intera

Crocifisso - Pietro Lorenzetti (Chiesa del Gesù)

.43%
Museo Accademia Etrusca 30.000 + 
9%
Nell’arco degli ultimi quattro 
anni i musei cittadini hanno 
consolidato un trend di crescita 
superiore alla media nazionale, 
attestandosi abbondantemente

strategia turistico-culturale della 
città, comprendente la Mostra 
su Pietro Berrettini (oltre 
11.000 visitatori), la Mostra 
Mercato Nazionale del Mobile 
Antico (ancora una volta sopra 
le 20.000 unità) ed altre iniziati­
ve.

Beato Angelico: Annunciazione

S C A D S n rZ A R IO  F IS C A IjSS 
A lVnV [IN IST ILA .T IVO

(A  CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZARIO FISCALE E AMMINISTRATIVO 
( a cura di Alessandro Venturi )
LUNEDI 16 FEBBRAIO - RITFMJTE FISCALI - Scade il tennine per effettuare 0 
versiimento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente. 
m e r c o le d ì 18 FEBBRAIO - IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il 
termine per effettuare la lic[uidazione ed il versamento dellTva relativi al 
mese precedente.
venerdì 20 FEBBRAIO - INAE - Scade il termine per effettuare Fautoliqui- 
ckizione dei premi.
venerd ì 20 FEBBRAIO - INPS - DATORI DI LAVORO - Scade il tennine per la 
presentazione della denuncia mensile delle retribuzioni corrisposte al perso­
nale dipendente e per il vemamento dei relativi contributi 
venerd ì 20 FEBBRAIO - INPS - CONTRIBUTO COLLABORATORI COORDI­
NATI CONTINUATIVI, ETC. - Scade il tennine per reffettuazione del versa­
mento gravante sui compensi erogati nel mese precedente.

Certo, prosegue Nocentini, i 
dati dei musei ci spingono ad 
alcune riflessioni importanti, 
anche in vista di altri fondamen­
tali appuntamenti del 1998 .

Primo il buon esito di una 
mostra quale quella dedicata a 
Pietro Berrettini, che ci ha visti 
protagonisti anche attraverso 
nuove strategie di comunicazio­
ne e promozione. E’ certo che 
esposizioni di questo livello 
contribuiscono ad avvicinare il 
grande pubblico anche ai musei 
e alla città tutta. In secondo 
luogo l ’innovativa iniziativa del 
biglietto multiplo, cioè il colle­
gamento tra i due musei e la 
mostra, che ha aperto nuove ed 
interessanti prospettive che 
certamente gli Enti e le 
Istituzioni coinvolte nella gestio­
ne dei Musei non mancheranno 
di valutare nelle sedi opportune.

Questi dati, uniti ai prevedi­
bili incrementi di pubblico in 
vista del Giubileo e di fine 
secolo, ci suggeriscono ulterio­
re riflessioni su ipotesi di 
eventuali ampliamenti degli 
orari di apertura e nuove forme 
di collaborazione miranti ad 
offrire proposte di qualità 
sempre più coordinate.

Lampadario Etrusco (sec. IV a. C.)

sforzi dovranno concentrarsi 
sulla creazione di itinerari 
culturali che rapportino 
maggiormente il territorio alle 
istituzioni museali e al centro 
storico.

Nell’immediato futuro i

Vaso canopo

nostri sforzi sono rivolti alla 
realizzazione della Mostra 
celebrativa su S. Margherita, che 
pone Cortona al centro dei 
progetti per il Giubileo quale 
tappa fondamentale, e che si 
aprirà nei prossimi mesi in

Lampadrio Etrusco: particolare raffigurante unAcheloo

Si tratta per ora di una 
personale riflessione che mi 
riservo di offrire alle Istituzioni 
competenti, alle quali ovviamen­
te spetteranno le valutazioni di 
merito ed eventuiili decisioni.

E' certo che da qui al 
traguardo del 2000 i nostri

Palazzo Casali, e che in qualche 
modo caratterizzerà l ’offerta 
artistico/culturale di Cortona 
allo stesso modo in cui l ’anno 
199 7  è stato l ’anno di Pietro da 
Cortona.

Andrea Laurenzi

AVVIO AL 2000
Dall’Eremo de "l£ Celle” una 

rincorsa verso l’anno del Grande 
Giubileo sulla corsia preferen­
ziale aperta per l’anno 1998 
dalla “Tertio Millennio 
Adveniente”, n.45 e cioè “La 
presenza e l’azione dello Spirito 
Santo nella Chiesa”.

Dio eterno non ha storia, lo 
Spirito Santo non ha storia, 
almeno fino a quando non si 
rivela all’uomo e non entra in 
gioco negli avvenimenti umani. 
Da questo momeìito si può fare 
quasi una biografia dello Spirito 
Santo.

È l’impegno di questa 
nitrica.

Rm ia z io i  dello Spirito Santo (II)
La conoscenza che l'uomo 

ha di Dio - sia quella che si 
procura da sé, procedendo 
"a tentoni" Atti, 17,27, sia 

quella che gli viene offerta da 
m essiceli (profeti) inviati da Dio 
- subisce un radicale mutamento 
quando è Gesù che ci parla di un 
Dio che lui solo conosce: 
"Nessuno conosce il Padre se non 
il Figlio e colui al quale il Figlio 
voglia rivelarlo" Mt. 11,27.

La differenza tra i primi due 
modi e il secondo sta nel fatto che 
il monoteismo, sia filosofico che 
religioso, è costretto a pensare un 
Dio "solitario", di una solitudine 
che è perfetta e beata autosuffi­
cienza ma che è sempre isolamen­
to e solitudine, mentre il Dio 
rivelato da Gesù è "comunione", 
che si esprime nella "fecondità" di 
Uno che genera (Padre), Uno che 
è generato (Figlio) e nell'amore 
che lega l'Uno iill'Altro, non come 
flusso impersonale, ma come 
amore fatto egli stesso persona 
(Spirito Santo).

Detto così il mistero trinitario 
può anche sembrare dottrina 
astratta e di difficile comprensio­
ne, ma basta guardare come Gesù 
vive questa sua relazione col Padre 
e collo Spirito Santo per compren­
dere che non c'è in lui nessuna 
pretesa di mettere in piedi una 
dottrina, ma solo il bisogno di 
esprimere il suo originario 
rapporto in Dio e con Dio.

Si accetti per fede in lui, 0 
non si accetti per ragioni nostre 
questa testimonianza, una cosa è 
certa che lo Spirito Santo, in 
questa prospettiva, è qualcosa di 
completamente diverso da quello 
che era nella tradizione bibUca 
ebraica, quando "spirito di Dio" 
Gen.1,2 0 "santo spirito" I s . 63,10 
era solo un modo per dire le 
perfezioni divine (come "sapienza 
di Dio" 0 "potenza di Dio", cfr. Sir. 
15,19)- Mentre lo Spirito di Dio 0 
"Spirito Santo" rivelato da Gesù è 
nome proprio di persona, come lo 
è il Padre e il Figlio, è quel "Lui" 
esclusivo (Gv. 15,26) da non 
confondersi con nessuna altra 
perfezione, cosa 0 persona.

Possiamo accettare tutto 
questo solo per un atto di fede in 
colui che ce ne parla, cioè Gesù, 0 
c'è la possibilità di qualche 
riscontro 0 conferma al di fuori di 
questo atto di fede?

Il concetto filosofico di "distin­
zione" ci obbliga a riconoscere 
che spesso la moltiplicità, pur 
rimanendo innegabilmente tale, 
garantisce una unità altrettanto 
innegabile e indecomponibile, 
come quando si dice che un 
"solido" è altezza, lunghezza e 
profondità, eppure queste tre cose 
0 aspetti rimangono inscindibil­

mente uniti.
Ma, in forza della sua compo­

nente spirituale, è soprattutto 
l'uomo, del quale Dio ha detto: 
"Facciamo l'uomo a nostra 
immagine e somiglianza" 
Gen.1 ,26 , che è immagine 
eloquente della unità e trinità 
divina. Infatti col mio semplice 
dire "Io", affermo senza ombra di 
dubbio rinscindibile unità del mio 
essere, allo stesso tempo devo 
costatare che sono fatto di intelli­
genza che si distingue dalla mia 
volontà, e di memoria che è 
qualcosa di diverso dada mia 
intelligenza e volontà. Non sono io 
stesso mistero di unità e diversità 
che sembrano contraddirsi e non 
si contraddicono?

Ma il mistero di Dio Padre, 
Figlio e Spirito Santo riceve altre 
conferme dall'analisi attenta di 
quello che è l'uomo composto di 
corpo e di spirito. Non sono io 
"persona" in grado di generare 
fisicamente (padre) un'altra 
"persona" (figlio), alla quale 
trasmetto i miei caratteri genetici ?

Ora, Dio Padre che genera il 
Dio Figlio non lo fa certamente 
per via corporea, ma per genera­
zione spirituale, cioè in modo 
sorprendentemente simile a come 
la mia mente genera 0 "concepi­
sce" concetti e idee e tra questi 
l'icona di quello che lo sono, 
come io mi vedo, senza stancarsi 
di ritoccare questa immagine e 
renderla sempre a me più chiara. 
La Mente divina, il Padre, non ha 
bisogno di questo continuo 
aggiornamento di sé, dice se 
stesso con una sola Parola 0 
■Verbo, Gv.1,1, genera Fimmagme 
perfetta di se una volta per tutte e 
questa è la persona del Figho: 
"immagine del Dio Invisibile, 
generato prima di ogni creatura" 
Col. 1,15

E ancora, l'immagine che 
attraverso un mosaico di esperien­
ze mi foimo di me, cioè il senso 
del proprio Io, non è un concetto 
alla stregua degli altri, ma è 
l'oggetto primo del mio mteresse e 
del mio amore, il bene supremo 
da difendere con tutti i mezzi, 
anche attraverso deviazioni di 
questo amore (egoismo)

Dio Padre, dopo aver generato 
nel Figlio l'immagine perfetta di 
se, non può non amarlo di una 
more infinito, perché in Dio tutto 
è infinito, e di un amore che non è 
atto passeggero, ma natura stessa 
di Dio, Pei-sona come il Padre e il 
Figlio e questo è lo Spirito Santo.

E' questa la rivelazione piena 
dello Spirito Santo, mistero da 
accogliere e da adorare, ma anche 
riflessione di quale orma di se ha 
stampato Dio nell'uomo che ha 
creato. Cellario

PAGINA W



L’ETRURIA NOTIZIE 31 GENNAIO 1998

Mons. Sandrelli si trasferisce a Cuba

LO SEGUIAMO CON TANTO AFFETO

D alle pagine regionali del 
settimanale cattolico 
“Toscana Oggi" abbiamo 
appreso che il nostro 

concittadino mons. Dante San­
drelli sta lasciando la sua diocesi 
di Formosa in Argentina per 
trasferirsi a Santiago nell’isola di 
Cuba. La notizia ci ha sorpreso 
perché sappiamo quanto sia 
legato alla sua terra adottiva e 
quanto abbia per essa lottato e 
lavorato. Nel mese di luglio 1997 
ha potuto festeggiare la realizza­
zione della sua iniziativa con 
l’inaugurazione del centro 
giovani intitolato al Papa Gio­
vanni Paolo IL

E’ stato un lavoro faticoso 
che gli ha richiesto tanto tempo, 
tante preghiere e tanta “mano 
tesa” per chiedere aiuti alla sua 
gente di Cortona, ai fedeli della 
nostra diocesi e di tanti paesi 
europei.

Ma il destino del sacerdote è 
proprio questo: costruire per i 
poveri, ma non legarsi con gli 
affetti a nessuno in particolare.

La missione del sacerdote è 
quella di camminare sempre per 
evangelizzare. La nuova destina­
zione cubana nella grossa diocesi 
di Santiago sarà per lui una 
grossa esperienza e per i fedeli

una grazia di Dio perché in lui 
troveranno un grande pastore.

DA “TOSCANA OGGI”
Monsignor Dante

Sandrelli, vescovo 
di Formosa in Argentina, 
si trasferirà in aprile a 
Cuba dove avvierà la sua 
attività pastorale nell’ar- 
cidiocesi di Santiago di 
Cuba. La notizia è stata 
appresa presso la nun­
ziatura apostolica di 
Buenos Aires.

Nato ad Arezzo il 6 
giugno 1922, mons. San­
drelli era impegnato dal 
marzo 1978 a Formosa, 
una delle più povere pro­
vince argentine. Al rag­
giungimento del settan­
tacinquesimo anno d’età 
aveva presentato le di­
missioni in base al codice 
di diritto canonico. Il ve­
scovo, che era membro 
della Commissione per la 
pastorale sociale della 
Conferenza episcopale 
argentina, sarà trasferito 
nell’isola caraibica per 
esaudire una richiesta di 
sostegno inviata all’epi­
scopato americano dal 
responsabile dell’arci- 
diocesi di Santiago, 
mons. Pedro Claro Meu- 
rice Estiù.

ivia r impegno neiriso- 
la caraibica dei vescovi 
nati in terra aretina non 
è certo una novità. Il 
nunzio apostolico Ame­
glio Poggi, nato a Bibbie­
na, svolse infatti servizio 
diplomatico per la Santa 
Sede come consigliere di 
nunziatura, prima della 
rivoluzione socialista. 
Dopo di lui, proprio nel 
periodo più caldo, mons. 
Cesare Zacchi, pur in 
mezzo a mille difficoltà, 
seppe tenere i rapporti 
con il governo rivoluzio­
nario cubano con spirito 
davvero apostolico, riu­
scendo ad attirare sim­
patia e stima anche da 
Fidel Castro. Amado 
Bianco, ambasciatore cu­
bano presso la Santa Se­
de, lo definiva addirittu­
ra, scherzosamente, co­
me il padrone del mini­
stero degli esteri. Segno 
di una reciproca apertu­
ra al dialogo che già allo­
ra era in qualche modo 
presente e che oggi, coij 
la visita del Papa ma an­
che con l’impegno quotir' 
diano, umile ma prezio­
sissimo, di monsignori 
Sandrelli a Santiago (la 
seconda città dell’isola) e 
di tanti altri sacerdoti, 
vescovi e laici, potrebbe 
finalmente dare i frutti 
sperati.

Diocesi Formosa (Argenlina). Centro Giovanni l’aolo 11, addestramento 
projessionale e formazione integrale. (Lato destro: dormitorio e aule)

Nel piazzale di S. Margherita e la Fortezza

PREDISPORRE UN ARREDO URBANO
Un nostro lettore ci ha por­

tato queste due foto e ci 
ha invitato ad andare nel 
piazzale antistante la 

Fortezza per verificarne la situa­
zione igienica.

In effetti bisogna dire che 
l'intera zona è in uno stato di 
abbandono piuttosto avanzato; 
cartacce un po’ dappertutto, 
lattine di bibite distribuite in 
modo disordinato.

In occasione del giubileo del 
2000 sicuramente Cortona sarà 
meta del turismo religioso per i 
suoi monumenti francescani e 
non sarebbe male che l'Ammi­
nistrazione Comumde pensasse a 
predisporre sul posto un arredo 
urbano oggi inesistente.

Il piazzale che si iiffaccia in 
modo così maestoso verso la 
Valdichiana ove oggi è posizionata 
una scultura, potrebbe ospitare 
tutta una serie di panchine, per 
far riposare, durante la bella 
stagione, il turista che si awentura 
verso la Fortezza, tavobni ed una 
adeguata illuminazione.

Sempre neU’ottica di questa 
prospettiva, ma anche per 
accogliere più degnamente i 
turisti che vengono a visitare il 
Santuario e Santa Margherita, 
sarebbe necessario provvedere ad 
attrezzare il piazzale antistonte la 
chiesa con cestini per la raccolta 
dei rifiuti. Ad oggi non esiste 
pressoché nulla.

In previsione di questo possi­
bile arredo urbano, sarebbe 
altresì urgente ristrutturare in 
modo funzionale e igienicamente 
adeguati i bagni pubblici che oggi 
si presentano in maniera non 
idonea tanto da invilire il turisti 
ad utibzzare per le piccole neces­
sità i campi antistmti.

Non crediamo che l'intero 
progetto possa costare più di 
tanto e siamo certi della collabo­
razione dei frati francescani.

VERNACOLO

EL CIMICCO
S occesse tanti anni fa; èro 

pichjno io, donqua!... Un 
certo Gigione de la Villa, aia 
confesso, en tutta cunflden- 

zia a la Mariaccia, che s’éra 
‘nnamorèto de la Stirina de la 
Bozza, ma che ‘n sapìa comnie 
che fère a digliene, anco perché 
gliè stèa sempre ‘n chèsa e 
quande che niscìa èra ‘gni volta ‘n 
cumpagnia o de la su’ marna o de 
la su’ sorella.

La Mariaccia, ch’èra avezza a 
fè da ruflìèna, gn’assicurò che ii

c’éron problemi e che stesse 
tranquillo, perché arèbbe penso a 
tutto gliè. E1 Gigion s’arcomandò 
che se tenesse per sé ‘sta cunfi- 
denzia e che ‘ime spargese la 
boce. ‘Sta tranquillo, gne disse la 
Mariaccia, sirò muta come ‘na 
tomba, tu però domenneca a la 
messa fagne un cimicco, cusì sirà 
sicura che io ‘nn ho ‘nvento ‘sta 
storia”.

Che t’ho a dì, se vede che le 
tombe del cimitèro de la 
Mariaccia érono un po’ chjacchje-

SENTENZIA DE PASQUEIE SU “lA  PRODUZIONE”
di Valentino Bemi 

a cura di don William Nerozzi

Si senza seme un se puù semmenere, 
si 7 seme tu le pietre nunn’atacca, 
si un pu ’ senz’acqua e sole germenere, 
si del bove ce vu perfin la cacca, 
me 7 dice, ‘o contandin, qual’è la parte 
ch’ha nellaproduzion la tua bell’arte?

Te diconproduttor, ma te dich’io 
che per ridir cusì ce vu buon grugno 
perch’ogni produzion viene da Dio 
e l’uomo non pruduce manco un ugno.
Posso concede al più, per amicizia, 
che l ’uomo pruduce elpuzzo e la spurcizia.

rone, defatti ‘n sittimèna tutti 
sapìono che Gigione la domenna- 
ca ‘n ghjésa arebbe fatto un 
cimicco a la Stirina; defatti, 
quande che el prète scappi da la 
sagristia per vire a l’altére, guèsi a 
consacrò ‘1 su’ ‘impegno. Gigione 
fece un cimicco a la Stirina. La 
Stirina, che se sintìa adosso l’occhj 
de tutti i fedeli, doventò rossa 
comme el fòco, abassò ‘1 chèpo e 
stette per tutta la messa co’ Focdij 
bassi.

En séggueto a ‘sto fatto, c’èra 
chj dicìa che Gigione éa fatto 
fiasco e chj ‘nvece credìa che la 
Stirina èra doventa rossa dal 
piacere, lùtta la sittimèna a le Pile 
de la Bonatta, le donne che ce 
vìono a sciacquò ‘1 buchèto, un 
parlònno d’altro. De chjacchjere 
ne feciono tante e ‘gniduna dèa la 
su’ ‘nterpretazione.

C’èra chj dìcea che quello de 
Gigione èra un fiasco grosso 
comme ‘na chèsa e per gionta 
anco rimpaglièto, sinonnò gliè 
avrebbe duvuto arfagne un 
antr’arcimicco, e chj ‘nvece èra 
del parere che la Stirina èra ‘na 
brèva ragazza e timeda e ch’èra 
doventa rossa perché s’éra vergo­
gna de tutti quel’occhj che la 
guardèono.

De chjacchjere la gente ne 
fece tante e fra Fiuitre, una ebbe 
più ffirtuna. “Sta chjacchjara dicìa 
che i du’ filturi fidanzèti se sareb- 
bono ‘ncontri “segretamente” el 
lugnidì ch’éa da vini al merchèto 
de Foièno, sotto le logge, davimti a 
la bottega del Viti che vindìa le 
stoffe; defatti la Mariaccia éa fìsso 
‘st’appuntamento ‘n gran 
“segreto” a Gigione e a la Stirina.

Cusì soccesse che quel 
lugnidì, st’incontro 111 salutèto da 
le svivète de un gruppo de gente 
de la Villa, che, “propio per puro 
chèso” s’éron trovi a passò de fì 'n 
quel momento!

Loris Brini
Cimicco= cenno, ammiccamento.

Qualche lettore m'ha detto 
che ogni tanto trova qualche 
voce che non comprende; 
preciso che il vernacolo che uso 
è quello della gente in mezzo 
alla quale sono nato e che risate 
all’epoca della mia fanciullezza 
e forse oggi non si usa più 
oppure è diventato meno 
comune; a queste persone 
consiglio di consultare il 
“Vocabolario Cortonese” dell’Aba­
te di Farneta monsignor Sante 
Felici, e tali voci non saranno 
più incomprensibili.

DOVE DOBREBBERO 
FINIRE I VECCfflETTI

In ritardo rispondo ad un articolo, lipoitito ne L'I'tniria del .ALI 2.97 die 
solo oggi 19.1.98 mi è stato recapitato, come persona interessata. Il titolo 
è il seguente: "Dove fìniranno i nostri vc^cchi?" di .Anna Gri\'elli. I nostri 
vecchi si tengono nella loro casa, questo è per il loro bene e (jiiesto 

desiderano. Si accudiscono di pemona o con l’aiuto di altre iiemone.
Quiuido c’era la ciriltà e la religiosità non si andava a destra o a manca in 

cerca di parcheggiarli.
La dottoressa Anna Crivelli, così si è qualificata al telefono alla res|X)iisa- 

bile deH'Istituto, che non ha iiroblemi di denaro, anche fin trojipo con villa e 
casa in montagna. "Quel fagottino" "queU'accozzaglia di ossa" sono state 
accolte dall’Istituto di “monache", ma per le sue condizioni psichiche, 
l’Istituto non era nella possibilità di dare a “quel fagottino", un’a,ssi,stenza 
dovuta per le ventiquattro ore e do])o tredici giorni è stala contrattala la 
dottoressa Anna Crivelli, comunicandole l’impossibilità di un’adeguata 
assistenza.

“Il fastidio" "non era dei |ireti" "delle monache" "dei dottori"; forse di 
chi aveva a cuore la sistemazione della zia. Quanto di bene dice la .signora 
Crivelli, di “linei fagottino rannicchiato" è vero, ma è luiche vero che, non si 
meritava tale sistemazione.

L’Istituto di “monache" è felice che “quei trenta chili di o.ssa" alibiiuio 
trovato un posto “confortevole, accogliente ecc.’’.

Bene per quelle “o.ssa” e bene imche per la dottoressa Crivelli, che non 
“gira più in macchina e senza fastidio". a .A.

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della ]iropria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 6.^0650 (Segreteria telefonica)
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AnmAPiUlLMlWDHNWra
Iniziamo con questo numero 

una nuova mbrica la cui conti­
nuità sarà determinata soltanto 
dalle informiraoni che i nostri 

due parlamentari, sen. ludo Mairi 
e on. Giorgio Malentacchi ci invie­
ranno di volta in volta.

Questo loro lavoro sarà 
dedicato non solo d ie problemati­
che del territorio ma a Pitta la loro 
attività parhunentare.

Dal sen. Italo Marri

Interroga il Ministro per le 
risorse agricole sulla situazione 
che si è venuta a determinare nella 
“Toscana Latte” associazione 
regionde di produttori di latte e di 
calne.

Rischia il fdlimento. La 
Toscana Latte conta circa un 
miglido di aziende associate con 
un fatturato di oltre 15 miliardi di 
lire nel 1995 e con una cliiusura 
di bilancio in attivo.

Oggi la Toscana Latte ha un 
deficit di circa 4 miliai’di e ciò ha 
comportato un blocco nei

In relazione alla paventata 
chiusura della Scuola Infermiere 
della USL 8 di Arezzo interroga il 
Ministro della Siuiità per chiedere 
se non intenda evitare (|uesta 
opportunità in considerazione che 
la scuola è articolata in due dipar­
timenti universitari, uno per gli 
infermieri l ’dtro per i tecnici di 
laboratorio, e che (piesta 
esperienza om id pluridecennde è 
considerazione il miglior centro 
della Toscima.

Questa chiusura determine­
rebbe inoltre il trasferimento a 
Siena di oltre 100 studenti che 
sanmno costretti a fare i pendola­
ri.

Al Ministro dei Trasporti 
chiede: che con la convenzione I 
finalizj'ata a promuovere l ’integra- | 
zione tra trasporto pubblico su 
strada e trasporto su ferrovia 
sottoscritta fra Regione e FS sono !
state gettate le b;usi per la defini­
zione dei servizi di trasporto I
pubblico in ambito regionale. |
Questo accordo ha determinato I
nel 1997 una riduzione di sttmzia- 
menti che ha porfcito a modifiche 
di ormi dei treni in fascia partico­
larmente critica. Ciò ha determi­
nato un enonne disagio m pendo­
lari del tratto Valdarno, Arezzo, |
Firenze che sono costretti ad i
attese che superano spesso l’ora.

L’interrogante chiede che 
venga ripristinato un orario 
consono su questo tratto per 
evitare numerosi disagi m imiti 
pendolari.
Dall’on. Giorgio Malentacchi

pagamenti agli allevatori.
Questa situazione non può 

andare avanti e chiede quali inizia­
tive si intenda intraprendere per 
evitare che un alto numero di 
stalle sia messo in ginocchio. Se 
non ritenga necessario verificare 
le motivazioni dei mancati 
pagjimenti, se non sia opportuno 
approfondire le cause reali dello 
squilibrio finanziario della 
Toscmia Latte.

Sempre al Ministro delle 
politiche agricole Malentacchi 
chiede quali iniziative intenda 
intraprendere per sostenere e 
giungere alla determinazione di 
origine protetta dell’oho extraver­
gine toscmio così come richiesto 
diigli olivocoltori e (Lillà regione.

Il 20 giugno 1997 Giorgio 
Malentacchi insieme ad altri colle­
glli precorre le vicende attuali ed 
inteiTogano il Ministro della Sanità 
chiedendo se non ritenga necessa­
rio individuare dei centri nei quali 
autorizzare la sperimentazione 
controllata dei sistemi terapeutici 
adottati dal prof Di Bella, se non 
ritenga altresì urgente individuare 
subito una sede (li confronto tra il 
prof Di Bella e i suoi seguaci e la 
scienza medica ufficiale.

^  DA PAG. I

Chiede infine come intenda il 
Governo venire incontro ai gravis­
simi problemi economici che 
derivano ai pazienti dall’acquisto a 
costi elevatissimi dei farmaci che 
fanno parte degli schemi terapeu­
tici del metodo Di Bella.

Al Ministro dell’Ambiente 
chiede quali siano le determina­
zioni in merito alle proposte 
espresse agli amministratori dei 
comuni che hanno nel proprio 
territorio dei cementifìci.

Questa interrogazione nasce 
dalle conclusioni (li un incontro 
che si è svolto tra amministratori 
che hanno nel proprio territorio la 
presenza di (pieste strutture; tra 
questi era presente il comune di 
CastelFocognano (Arezzo).

In (|uesta riunione sono 
emerse le perplessità e le contra­
rietà per Fuso della termoutilizza­
zione e per una insufficiente 
garanzia di sicurezza; inoltre è 
stato fatto presente il negativo 
processo di modifica dell’aspetto 
(unbientale del territorio.

Infine hanno sottolineato la 
necessità di una verifica prelimi­
nare della (lualità e della (luantità 
dell’aria per le emissioni in biimco 
dei cementifici.

A VOLTE RITORNANO
consiglio e ascoltate....) che tra 
le varie cose interessanti che 
propone nell'ultimo consiglio 
comunale, per esempio, ha 
“ invitato” la Giunta Comunale ad 
applicare un’aliquota ICI ridotta 
per chi ristruttura la propria 
abitazione rendendola agibile ed 
abitabile, per chi crea posti auto 
intorno alla propria casa e per 
chi affitta le proprie case sfitte 
(proposte tra l ’altro previste 
dalla nuova finanziaria e già 
adottate da diversi comuni).

Questa proposta, che Lucani 
presentò già un anno fa e che fu 
ovviamente bocciata, anzi l ’ICI 
per la casa sfitta fu aumentata
(benedetta sinistra... ) ,  verrà
discussa nel prossimo bilancio 
sempre da Lucani.

Ma la situazione da un anno 
a questa parte è cambiata: molti 
comuni approvarono e stanno 
approvanrio ciò che Pasqui, 
Rachini e Company bocciarono 
l ’anno scorso, dirò di più 
Firenze addirittura non meno di

un mese fa ha deciso di azzerare 
l ’ICI a chi affitta case sfitte. Avete 
capito bene, a-z-z-e-r-a-r-e PICI. 
Ma come a Firenze non c’è una 
Giunta di sinistra ? Si, cari lettori, 
ma è veramente tutta un’altra 
cosa. Adesso con quale coraggio 
sarà bocciata la proposta di 
Lucani ? Ai posteri (raziocinanti) 
l ’ardua sentenza.

Questi sono solo alcuni 
esempi di miopia politica 
preconcetta e strumentale che si 
verifica spesso nella dialettica 
consiliare.

L’unica cosa è tenere duro 
sino al prossimo anno e sperare 
in una ventata di aria nuova, 
sempre che questo mefitico 
vento di tramontana, tra le cose 
maleodoranti, non spazzi via 
quei pochi fiori rimasti a dare un 
po di colore, con la speranza 
che non accada come nei films 
degli zombi dove la didascaha di 
presentazione recita spesso “A 
volte ritornano” .

(A.Z.)

EXPO ‘97 LE CIFRE UFFICIAU
A seguito del comunicato a nome del MID e a finua di Simeoni e 

Cassioli, che poneva in dubbio le cifre dell’ultima edizione di EXPO, la 
nostra redazione si è rivolta alla Cortona Sviluppo spa, società che 
organizza da alcuni ;mni la manifestazione per avere nel dettaglio le cifre 
in questione.

Nel redazionale apparso nel trimestnile “Cortona Notizie” si parlava di 
15.000 visitatori, mentre il MID faceva riferimento a meno di 10.000.

Vediamo senza alcuna interpretazione le cifre:
Ingressi pagaiti (SIAE) 10.475
Gratuiti (con evidenza di fattura) 3.000
Imiti inaugurazione (con evidenza di fattura) 300
Piiss ingresso per ospiti espositori (con evidenza di fattura) 750 
Abittmti di localifc'i Pietniia* (sia centro che case sparse) 523

TOTALE 15.048
*  Il riferimento agli abitanti della frazione di Pietraia in quanto i 
residenti della zona aveva libero accesso alla manifestazione.

--------------Ai Partiti e ai Movimenti---------------
Politici questa pagina

P ubblichiamo su questa pagina un documento che è stato affisso 
sui muri del nostro comune da AN in relazione al problema 
ospedaliero. Questa pagina, come è indicato nella testata, è 
aperta ai movimenti ed ai partiti. Ecco il perché di questo 

man ifesto. Ovviamente attendiamo anche che gli altri partiti e i vari 
movimenti di opinione si facciano avanti per esprimere le loro 
opinioni in relazione ai problemi del nostro territorio.

LA VERGOGNA 
DELLA SANITÀ 

IN VALDICHIANA

S arà un marchio molto visibi­
le quello che gli attuali 
amministratori della Sanità 
pubblica della Valdichiana 

porteranno per molto tempo, 
come segno (li incapacità ammini­
strativa, (lisinteresse per le fonda- 
mentali regole democratiche e 
disprezzo di quel bene primario di 
una società civile che è la salute.

Responsabili di questa 
emergenza senza fine, di questo 
indecente andirivieni delle Unità 
Operative ospedaliere tra 
Castighon Fiorentino e Cortona 
sono il Direttore generale della 
USL aretina e gli Amministratori 
locali e, per quel che ci riguarda, 
gli Amministratori del 
Comune di Cortona.

Una Amministrazione che oltre 
a trascurare palesemente tutti i più 
importanti servizi di utilità pubbli­
ca (acquedotto, pulizia urbana, 
ambiente, traffico...) e mandare in 
malora nel Centro Storico la 
Pretura, la Casa di Riposo, le 
Imposte Dirette, va distruggendo 
tutto ciò che in passato, sotto altre 
amministrazioni, era stato costrui­
to did punto di vista culturale e 
turistico.

E con la promessa velleitaria e 
bugiarda del monoblocco della 
Fratta, questi sedicenti ammini­
stratori ingannano spudoratamen­
te i propri elettori e tutti i cittadini, 
mentre ai malcapitati degenti 
riservano un trattamento parago­
nabile solo a quello elargito a 
profughi e sottosviluppati del 
quarto mondo: pazienti che 
vengono riportati a Castiglion 
Fiorentino di corsa, dopo essere 
stati operati all’Ospedale di 
Cortona, essendo la sala operato­
ria dell’altro Comune, recente­
mente inaugurata, già fatiscente.

Questo il nuovo stato 
sociale dei cittadini, soprattutto 
di quelli che non si possono 
permettere cliniche private o 
viaggi all’estero; questa la politi­
ca della sinistra in 
Valdichiana.

E gli amministratori locali, che 
avrebbero dovuto anche con la 
forza impedire che l ’Ospedale di 
Cortona fosse ridotto nelle tristi 
condizioni a tutti note, non sono 
riusciti neppure a sensibilizzare al 
deficato problema i personaggi 
autorevoli della pohtica nazionale 
e regionale, come la ministra 
Bindi 0 la sottosegretaria Bettoni o 
l ’assessore regionale Barbini, la 
prima e l ’ultimo onorevolmente 
sistemati a vita con i voti dei citta­
dini del nostro territorio.

A questi amministratori 
incapaci e arroganti diciamo:

Per la tranquillità della gente, 
per la difesa della loro salute 
riportate le Unità Operative di 
Medicina e Chirurgia a Corto­
na con gli annessi e connessi, fino 
a quando non verrà completata 
una nuova struttura, adatta alla 
popolazione di tutta la 
Valdichiana.

Diversamente a questi stessi 
amministratori diciamo: 

DIMETTETEVI
prima che la popolazione esaspe­
rata non vi spinga a farlo in modo 
più energico ed esplicito del 
nostro.

Alleanza Nazionale 
Sezione di Cortona 

Ufficio Stampa

NECROLOGIO

11» m K i o  DI C if f l im o  Zenone
C Come un ragazzo, con 

entusiasmo e tenerezza. 
Come un ragazzo ama la 
prima volta. Così mio zio 

amava Cortona, come si può 
amare una persona.

Un grande amore che non ha 
mai dimenticato, neppure gli 
ultimi giorni.

Naturalmente, l ’apprezzava 
per l’innegabile bellezza dei suoi 
monumenti, per il fascino del 
paesaggio, per la sua nobile 
antichissima storia, ma soprat­
tutto a Cortona lo legava un 
rapporto profoìido, tenace, mai 
interrotto, perché questo paese 
faceva parte della sua vita e dei 
suoi affetti.

Un rapporto fatto di passato 
e di presente, di ricordi e di 
progetti (qui avrebbe voluto 
trasferirsi da pensionato), di 
fatti e di persone, di ammirazio­
ne e di critiche.

Per me il rapporto dello zio 
con Cortona è puntellato da 
alcuni flash, che mi raccontano 
tutta l’intensità e la vivacità dei 
suoi sentimenti: lo zio che fa le 
salite di corsa, da non stargli 
dietro, perché a fare piano non 
c’è gusto; lo zio che fa  lunghe 
passeggiate fermaìidosi di tanto 
in tanto con chi conosce per 
qualche battuta spiritosa, ma 
frettoloso e con tanta voglia di 
ricominciare a camminare; lo 
zio che giocherella con il fuoco 
nel "suo” grande camino nella 
casa di via Maffei, troppo poco 
goduta; lo zio goloso davanti alle 
“famose” susine della regina, 
che solo qui si trovano; lo zio 
che ti racconta la storia di ogni 
pietra di questo paese che per 
lui non aveva segreti.

Ma l’amore è fatto anche di 
dolori e tali lo zio ha sentito le 
sconfitte cortonesi di questi 
anni, alle quali ha partecipato - 
come tutti noi che amiamo 
questa città - con rabbia e senso 
di impotenza: la distruzione del 
teatrino di Sant’Agostino, la 
perdita dell’ospedale, l ’allonta­
namento dei giovani che qui 
non trovano lavoro e delle 
coppie con i bambini che qui 
non trovano casa e l ’ultimo 
dispiacere per il palazzo "della 
discordia”, che ha rubato ai 
cortonesi un bellissimo scorcio e

ha danneggiato un paesaggio 
finora miracolosamente intat­
to...

Tutto questo per chi lo 
conosceva, per i suoi amici e per 
gli affezionati de L’Etruria non è 
certo una sorpresa, ma ugual­
mente ho sentito il desideìio di 
ricordarlo e di sottolineare con 
quanta emozione e con quanto 
affetto pensava e parlava di 
Cortona, sapendo in cuor suo 
che non l’avrebbe più rivista. La 
sua scelta di essere seppellito qui 
ìie è un ’altra testimonianza.

Intenso nei sentimenti ma 
per niente sentinmitale, intima­
mente romantico ma non 
retorico, non se se h  zio apprez­
zerebbe questa mia manifesta­
zione, lo spero.

Perché credo sia bello che i 
cortonesi lo sappiano e deside­
rerei che il suo amore per 
Cortona possa riaccendere la 
voglia di fare e di curare la 
“nostra” città.

Laura Sposato

ANNMRSARIO
Renato Solfanelli

Nel terzo anniversario 
della scomparsa di Renato 
Solfamlli, la moglie Carolina, i 
figli Ferdinando e Renata, la 
nuora Marina, i nipoti Andrea, 
Laura ed Elisa e i parenti tutti 
lo ricordano con immutato 
affetto.

U  MORTE DI NOINA IRESA

Il 31 dicembre, all’età di 93 
anni, è tornata alla casa del 
Padre Teresa Grementieri 
Piccioli, dopo una vita intera­
mente dedicata alla sua 
numerosa famiglia. Sostenuta 
dalla fiducia nel Signore, ha 
saputo superare difficoltà e lutti. 
Aperta e socievole, si è fatta 
amare da quanti l ’hanno

conosciuta, persone di ogni età, 
per la sua vivacità, la sua fede, il 
suo coraggio e la sua voglia di 
vivere.

Ormai quasi ottantenne, era 
entrata a far parte della prima 
Comunità neocatecumanele di 
Cortona dove aveva approfondi­
to la sua fede ed era stata testi­
mone del suo cristianesimo 
profondamente vissuto.

Alle esequie in S. Domenico 
hanno preso parte numerosi 
nipoti venuti dalla Romagna, 
terra d’origine di nonna Teresa, 
e tanti e tanti amici e conoscen­
ti, nonché il Gruppo neocatecu- 
menale che ha scelto dei bellissi­
mi canti e preghiere.

Tutta la cerimonia è stata 
seguita con intensa partecipa­
zione; all’uscita del feretro dalla 
Chiesa, le campane suonavano a 
festa perché nonna Teresa aveva 
raggiunto la meta desiderata.
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COSA SUCCEDE AL TERONTOLA CALCIO?
I giallo paglierini del Teron- 

tola sono giunti alla dicias­
settesima giornata del loro 
campionato di prima cate­

goria Umbra Girone A.
Questo campionato si sta 

rivelaìido particolarmente diffi­
cile per la squadra allenata da 
Topini La classifica attuale vede

la squadra cortonese penultima 
in classifica in compagnia di 
altre tre compagini II campio­
nato è lungo e sicuramente la 
squadra potrebbe riprendere 
quota ed ottenere una posizione 
di classifica più consona alle 
capacità dei propri giocatori, 
ma occorre che l ’ambiente, in

prima catego ria  g ir . ao

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A p G V N p V N P F S DR MI PE

P lAN E LLO 35 17 ~6 1 “T 4 4 1 7 A Toy
F .C a v . P. R ic c i 7 9 17 ~ T ~ 1 T y y 1 W TIIT

F r a t t i c c i o l a  S. 7 ^ 17 T 0 T ~ y 3 7A 7A y
G r if o  M o n t e  T e z io T f 17 ~6 T 2 T y 2 y Te lo"

P i l a ~26 17 ~5~T 1 y y 4 24 l9 5
P a r l e s c a 25 17 3 3 4 1 3 22 22 0
T r e s t in a lA 17 3 4 1 6 2 23 15 8

C a s t e l  d e l  P i a n o 23 17 4 3 1 2 2 5 20 20 0
P. P o r t o '22 17 2 5 2 3 2 3 1419 -5

F o n t i g n a n o ' 7A 17 4 4 y 1 2 y 1917 2
S a n g u j s t in o 20 17 4 4 ~T 1 1 6 18 23 -5

U m b . P. F r a t t a 16 17 2 T 1 6 2 14 19y
T e r o n to la l e 17 3 ~1"T0 3 5 16 23 -7

PlEVESE 16 17 2 T 1 1 2 6 19 27 -8
P a d u l e 16 17~TT 2 2 2 5 15 28y

P a s s ig n a n e s e 14ly“V y 0 3 6 18 27y

Risultati
Giornata n. 17

C.del Piano-F.Cav. P.Ricci 1 -0
Fratticciola S.-Sangiustino 3-1
Padule-Parlesca 1-0
Passignanese-P.Porto 3-0
Pianello-Pila 2-0
Pievese-Grifo M.Tezio 1-1
Terontola-Trestina 1-1
Umb.P.Fratta-Fontignano 1-5

Prossimo turno
Giornata n. 18

C.del Piano-Terontola
F.Cav. P. Ricci-Pianello 

Fontignano-Fratticciola S. 
Grifo M. Tezio-Trestina 

P.Porto-Padule 
Parlesca-Pievese 

Pila-Umb.P. Fratta 
Sangiustino-Passignanese

ROMANO SANTUCCI

E ra a scuola e stava 
spiegando ai suoi alunni, 
quando improvvisamen­
te si è accasciato sulla 

scrivania. Il primo dramma per 
gli alunni che si sono trovati di 
fronte ad un evento impensato, 
il dramma successivo della 
famiglia e degli amici che 
immaturamente lo hanno 
dovuto solo ricordare. Il 14 
febbraio 1991, sono sette anni. 
Romano Santucci lasciava que­
sta terra e con lei tutta la sua

voglia di vivere, di fare, di pro­
grammare.

È stato redattore del nostro 
giornale per tanti anni ed ha 
scritto articoli sportivi, ma ha 
tenuto sempre presente le tante 
problematiche della nostra terra.

Era un esperto della civiltà 
eschimese tanto che ha parteci­
pato ad una trasmissione a 
premi condotta da Mike Buon­
giorno. In questa occasione 
ottenne un lusinghiero risultato 
tanto che riportò a casa una 
discreta sommetta, trentasette 
milioni. Non era rimasto del 
tutto soddisfatto ed aveva inten­
zione di partecipare nuovamen­
te a qualche altra trasmissione a 
premi similare.

Lo ricordiamo con affetto 
per la grande dedizione che ha 
dato al giornale; viveva con noi 
la realizzazione di ogni numero. 
Di fronte agli immancabili 
buchi era sempre pronto ad 
offrire la sua collaborazione 
scrivendo di getto qualche breve 
articob.

Ci manca!

questo momento difficile, possa 
ritrovare se stesso ed un equili­
brio interno che pare al mo­
mento smarrito.

Troppi espulsi, troppi am­
moniti, troppo timore nel con­
trarre la squadra avversaria. 
Così è successo tante volte, così 
è successo anche domenica 25

gennaio in occasione dell’incon­
tro casalingo contro il Trestina, 
una squadra che si è dimostrata 
superiore al Terontob sob per la 
vobntà di ottenere un risultato 
positivo fuori dalle proprie mu­
ra amiche. Le sconfitte fuori 
casa e i pochi pareggi devono 
diventare sob un ricordo.

IL VALDIPIERLE E PRIMO 
NELLA TERZA CATEGORIA

onostante i dati poco incoraggianti sull’andamento demografico 
della popol'azione di Mercatale, come ha illustrato il maestro Ruggiu 
in un suo articolo a pagina 7, il Valdipierle, ovvero la squadra di 
Mercatale sembra fare come i centurioni di buona memoria: circon­

dati da forze preponderanti, non si airendono e riescono a vincere là dove i 
numeri li vorrebbero perdenti.

Il Valdipierle che già nello scorso anno aveva dimostrato di avere un 
ossatura di squadra di tutto rispetto, ha confermato in questa stagione tutto il 
suo valore e la sua forza sia in campo amico che fuori casa.

Guida la classifica con 28 punti insieme al Panicarola ed ha collezionato 
ben 4 vittorie in casa e 4 in trasferta; un neo le tre partite pareggiate tra le 
mura amiche, una espressione di forza calcistica Punico pareggio ottenuto in 
campo avverso. Si dimostra per il suo attacco la squadra più forte in campio­
nato dopo il Panicarola, ma è anche la difesa meno perforata dopo Spina e 
Casenuove.

T erza  C ategoria  G ir . B
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N p F S D R M I PE

P a n i c a r o l a 28 13 ~ 6 I 0 2 y I 28" 12 16

Valdipierle 28 13 y 3 0 4 4 I 26 l 2 14
P a c i a n o "2 4 “ 1 3 " y T 0 y y I 22 T4 8

M a c c h ie " y 1 3 y y I y y 2 20 l 5 5
S p i n a y r l 3 yy 0 y 3 3 16 1 1 6

C a s e n u o v e 19 13 3 I 3 2 3 I 16 11 5
V . M a g . S . A r c . y l 3 4 T 3 I 2 3 2 l l 7 4

M a n t i g n a n a y l 3 2 y I 2 3 y 17 11 3

M o i a n o 19 H 3 2 I I y y 12 l 2 0

Po B a n d i n o y l 3 4 y I ]"yy 14 l 8 y
S o l e  P in e t a 12 13 2 2 3 I I 4 17 23 -6

C in q u e  M u l i n i 11 13 2 y 2 I 0 6 9 18 y
A c q u a io l a y 11" Iyy Iy 5 IO19 -9

C a s t ig l io n 0 13 0 y 6 0 0 _ 7 _ 6 39 -33

Risultati
Giornata n. 17

IL CAMPIONATO 

HA OSSERVATO 

UN TURNO 

DI RIPOSO

Prossimo turno
Giornata n. 14 

Case Nuove-Acquaiola 
Mantignana-Macchie 
Panicarola-Castiglion 

Po Bandino-V.Mag.S.Are. 
Sole Pineta-Cinque Mulini 

Spina-Moiano 
Valdipierle-Paciano

Tennis

2a divisione = 2 Girone

Campionato Internale Indoor a Squadre Maschih:
CONCLUSO IL GIRONE 1)1 ANDATA

a cura di Luciano Caiani

Domenica 25 gennaio si è concluso il Girone di Andata della Prima 
edizione del Campionato Inveniale Indoor a sciuadre maschile.

Questa competizione nata con lo scojx) di mantenere \ivo Pagonismo 
anche nei mesi invernali, rapprc“senui senza dubbio un impoituite M  per 
la valutazione delle condizioni psico-fìsiche dei nostri tennisti in rista dt“gli 
impegni più importanti di inizio stagione (che saranno quest'anno la Serie 
C per il Tennis Club Camucia e la Coppa Italia per il Tennis Club Cortona).

Vediamo di seguito i risultati, le classifìche, l'elenco dei tennisti scliie- 
rati e il resoconto degli incontri disputati:

SERIE C
Prima giornata -11/1/98 
T.C. Montevarchi 1
T.C. Camucia 3
C.T. Sporting Club Montecatini 4
C.T.A.P.A.“A” ColleVald'Elsa 0
Seconda giornata -18/1/98 
T.C. Camucia 4
C.T. Sporting Club Montecatini 0
c:T;A.P.A."AT;olleVald'Elsa 2
T.C. Montevarclii 2
Terza giornata - 25/1/98 
C.T.A.P.A.“A” ColleVald’Elsa 0
T.C. Camucia 4
C.T. Sporting Club Montecatini 1
T.C. Montevarchi 3
CLASSIFICA Punti
T.C. Camucia 6
T.C. Montevarchi 3
C.T. Sporting Club Montecatini 2 
C.T.A.RA.“A” CoUeVald'Flsa 1

(A Cliiusi) T.C. Cortona 5
C.T. La Racchetta Siena 1
Junior Tennis CJub .\rezzo 2
C.T. R Savelli Sinaliinga 2

Seconàt giornata -18/1/98
C.T. P. Savelli Sinalunga 2
(A Cliiusi) T.C. Cortona 2
C.T. la Racchetta Siena 2
Junior Tennis Club .brezzo 2

Terza giornata-25/1AJ8
(A Chiusi) T.C. Cortona 1
Iunior Tennis Club Arezzo 5
C.T. la Racchetta Siena 1
C.T. P. Savelli Sinalunga 3

C LA SS IF IC A Punti
Junior Tennis Club Arezzo 4
C.T. P Savelli Sinalunga 4
(A Chiusi) T.C. Cortona 3
C.T. la Racchetta Siena 1

T.C. Camucia SINGOLARE 
G. V. P.

DOPPIO 
G. V. P

Angori Fabio 0 0 0 3 3 0
Bassini Luca 3 3 0 0 0 0
Carini Nicola 3 3 0 3 3 0
Lodovichi Massimo 3 2 1 0 0 0

T.C. CORTONA

Caiani Luciano 
Cozzi Lepri Mario 
Cuculi M ^ o  
Martelli Filippo 
Nandesi Marco 
Panini Pierluigi

SINGOLARE DOPPIO
G. V. P. G. V. P.
2 1 1 0 0 0
1 0 1 0 0 0
3 3 0 2 2 1
0 0 0 2 2 1
2 0 2 1 1 0
1 0 1 1 1 0

G =  partite giocate; V - partite vinte; P -  jxirtite fierse.

Eccellente fino adesso il comportamento del Tennis Club Camucia: 
Anglori, Bassini, Carini e Lodorichi sono riusciti a centrare tre brillanti 
vittorie su altrettante partite contro circoli di notevole rilievo quali 
Montevarclii, Montecatini e Cxtlle Val'Elsa.

Un plauso dunque ai tennisti camuciesi e un grosso in bocca al lupo in 
rista del Girone di Ritorno.

Viceversa, alterni risultati (una vittoria, un pareggio e una sconfìtta) 
hanno contraddistinto il cammino del Tennis Club Cortona.

Siatno in ogni modo certi che grazie al contributo indis|)ensabile di 
Davide Gregianin (il Capitano-Allenatore) e Massimo Bucaletti (il 
Preparatore Atletico) la squadra saprà ritrovare nel prossimo futuro gli 
equilibri giusti che gli permetteranno di ottenere i risultati di spicco 
sperati.

IL NUOVO PALLONE AL T.C. CORTONA
D opo un interminabile 

sonno profondo il 
T.C.Cortona riacquista 
finalmente b  sua 

dimensione di circob tennistico 
grazie alla posa in opera della 
copertura di almeno un campo 
da tennis.

L’attesa era divenuta ormai 
trepidante da quella fatale notte 
del 30-31 ottobre scorso, quando 
il forte vento provocò la caduta 
dell’unico “palbne” esistente, a 
dir b  verità già piuttosto 
maiandato.

Questo lungo periodo di 
inattività (circa 3 mesi) ha 
naturalmente recato notevok 
danno ode varie attività del 
circob (scuob addestramento 
tennis, agonistica, etc.) deter- 
minando nell’ambiente una 
profonda e diffusa insoddisfa­
zione.

L’assessore allo sport Roberto 
Masserelli afferma (nelb bttera 
pubblicata da questo periodico 
del 3112.97) in riferimento - 
anche - a questa vicenda che

“l ’Amministrazione Comunale 
si è impegnata fortemente, 
dimostrando ancora una volta 
sensibilità e tempismo nel risol­
vere i problemi delle società 
sportive danneggbte”.

Speriamo che b  stessa 
“sensibilità” e b  stesso “tempi­
smo” non vengano dimostrate 
anche per la sistemazione dell’a­
rea sportiva del Parterre, altri­
menti sarebbe davvero un 'attesa

L.Cataiii
Nelb foto: Il nuovo "pallone” 
pressostatico presso il Tennis Club 
Cortona

E D I L T E R . . ,
IM P R E S A

C O S T R U Z IO N I
C o n c e s s i o n a r i a  p e r  la  V a l d i c h i a n a

TAMBURINI A.
P iazza  De G a sp e ri, 22 
Camucia di Cortona (AR)

di T A M B U R IN I  M IR O  & G

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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PER LA FRATTA E MONTECCfflO 
QUALCHE MOMENTO DI STANCHEZZA

I
l Cesa si è posto dopo 17 
giornate di gara al terzo posto in 
un campionato guidato sempre 
più con determinazione diillo 
Stia con 42 punti seguito dall’indo- 

mito Pnitovc*cchio a 37 punti.
l.a Fratti ed il Montecchio sono 

posizionati al quarto e quinto posto.
I risultati di queste due ultime 

giornate, la l6a e la 17a hanno 
verificato per la Fratta un pareggio a 
RiLssina contro la sipidra locde, R. 
Socana Badia Frataglia che è in 
posizione piuttosto scomoda in 
classifica generale. Avrebbe potuto 
vincere ma non c’è stata particolare 
determinazione. Dopo un primo 
tempo con qualche velleità, il 
secondo tempo ha visto la squadra 
cortonese accontentarsi del pai’eg- 
gio e la gara si è portata verso la fine 
in modo monotono, costellato da 
falli continui e da interventi a volte 
troppo pignoli dell’arbitro.

Nella stessa giornata il 
Monteccliio perde l’occasione di 
conquistare l’intera posta in gioco in 
casa del Rigutino, ultimo in classifi­
ca.

Dopo essere luidato in vantag­
gio con Franceschini nel primo 
tempo su rigore, si è fatto raggiun­
gere ;d dodicesimo del secondo 
tempo con un gol di Papini nono­
stante che la squadra di casa fosse 
rimasta in dieci per l’espulsione di 
Pokmi.

Diversa la situazione nella 17a 
giornata per la Fratta che, sempre 
con l’ultima in classifiai, il Rigutino, 
ottiene uno striminzito risultato che 
comunque le assicura i tre punti in 
palio.

La partita comunque non è 
stata bella e non si è visto né agoni­
smo né emozioni piuticolari. L’unico 
goal è stato realKzato su punizione. 
La Fratta ottiene il vantaggio che 
riusciri a mimtenere fino al fiscliio 
finale dell’arbitro. Il Rigutino invece 
incontra tra le mura amiche la forte

compatine del Pratovecchio che non 
vuole interrompere il suo insegui­
mento contro lo Stia

La squadra che comanda la 
classifica aveva un incontro facile 
sulla carta con lo Spoiano che è 
penultimo in classifica. Dunque 
l’incontro con il Montecchio non 
avrebbe dovuto avere sorprese ed 
invece la squadra ospite si è dovuta 
accontentai'e di un pareggio. La gara 
è stata bella per ambo i contendenti, 
ma ha brillato di più la squadra 
cortonese, cui il risultato di pareggio 
.sta un po’.stretto.

E’ il Pralovecchio ad andare in 
vantaggio al 4° del primo tempo. 
Pronta è la reazione del Montecchio 
che per tutto il primo tempo chiude 
la squadra avversaria nella propria 
metà campo. Sta per concludersi la 
prima piute della gara e i tifosi sono 
ormai rassegnati al punteggio sfavo­
revole del primo tempo, quando ad 
un minuto dalla fine totellani, dopo 
un’azione condotta tutta di prima, 
ottiene la rete. Nella ripresa l’arbitro 
assegna due rigori uno per il 
Montecchio parato, l’altro per il 
Pratovecchio sbagliato.

S e c o n d a  n

IN  C A S A  F U O R I R E T I

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE
S t i a 4 2 17 T" 1 i r 6 2 T ~ 39" T 4 le

P r a t o v e c c h i o yfT T “ 8 “T i r T T " T " X l 5 24 ”

C e s a 17 “ 6 * T T " T I T X X 1 8 l 8 “

F ratta S .C . 17 “ 6 " T T"T T " X 20 l 2 X
M ontecchio 17 T 3 T“X 22 l 7 X
M o n t e r c h i e s e 2 6 17 ~A4 1 2 4 2 2Al 7 X

P a r t i n a 17 T"T 4 T ~Y2 22 X 1

T a l e a '7 3 17 T"T 3 2 ~ 3 3 \ 4 T ó -2

A l b e r o r o 1 9 17 ~T4 2 1 3 4 21 2 5 - 4

C h i u s i  V e r n a 19 17 2 3 3 3 1 5 1 6 31 -1 5

E .G . P o l i c i a n o  ‘9 2 18 17 2 3 3 2 3 4 21 33 - 1 2

R a s s i n a 17 17 2 3 2 1 3 5 10 18 -8

R. S o c a n a  B. P r a t . T4 ”Ì7 ~ T T ~3~ 1 1” 4 6 15 -9
P i e v e  a l  T o p p o 1 4 17 0 T 3 2 3 4 14 24 - 1 0

S p o i a n o 12 17 1 T 3 1 1 6 13 2 5 H

R i g u t i n o 10 Y f ~ Y T “T 0 T 6 10 2 3 X

Risultati
Giornata n. 17 

Cesa-Chiusi Verna 4-0
E.G.Policiano ‘92-Alberoro 2-2
Fratta-S.C. Rigutino 1-0
Montecchio-Pratovecchio 1-1
Partina-Pieve al Toppo 0-0
Rassina-R.Socana B.Prat. 1-1
Stia-Spoiano 2-0
Talla-Monterchiese 1-3

Prossimo turno
Giornata n. 18

Alberoro-Montecchio
Chiusi Verna-Stia 

Partina-E.G.Policiano ‘92 
Pieve al Toppo-Rassina 

Pratovecchio-Monterchiese 
R.Socana B.Prat.-Talla 

Rigutino-Cesa 
Spoiano-Fratta S.C.

Cortona Camucia: campionato eccellenza ■■

LA VITTORIA CONTRO IL CERTALDO 
FA RISAURE LA CLASSIFICA

D opo un fine anno non 
proprio promettente ed un 
inizio interlocutorio la 
sorte ha riservato un 

brutto scherzo alla squadra 
arancione, proprio alla vigilia di 
una partita importante come quella 
contro la capoclassifica Sangimi- 
gnanese: infatti una intossicazione 
alimentare ha messo “fuori 
combattimento “ gran parte dei 
giocatori della rosa tanto da far 
chiedere alla società il rinvio della 
gara. Accordo non r ^ u n to  però 
con gli avversari e partita quindi da 
giocare con gli uomini a disposizio­
ne. Tra gli indisponibili e quelli 
convalescenti l’allenatore Colcelli 
ha dovuto attingere tra i giovani per 
allestire un squadra che tutto 
sommato non ha sfigurato.

Anzi nel primo tempo gli 
arancioni disputavano una buona 
gara contrastando efficacemente gli 
avversari ma la paura era della 
tenuta alla distanza: paura fondata 
visto l’inevitabile calo nella ripresa 
con gli avversari che pressavano 
decisamente i padroni di casa nella 
loro metà campo finché l’attaccan­
te Goffi riusciva a trafiggere, lascia­
to in verità un po' solo, il portiere

In una vecchia fo to: A ttilio Sorbi, 
attuale allettatore dell’Olbia, quando 
era un giovane calciatore del Cortona 
Camucia.

Pallavolo

S i sapeva che gennaio av­
rebbe dato il verdetto 
defin itivo  sulla reale 
capoclassiflca d i questo 

cam pionato d i CI gir. a e 
purtroppo la Cortonese non è 
giunta  allo scontro d i vertice 
nelle m igliori condizioni nè d i 
classifica nè psicologiche e 
neanche d i uom ini a disposi­
zione m a veniamo per ordine.

Dopo una bella striscia di 
vittorie già nella gara del 17 
gennaio contro il Campi 
Bisenzio la Cortonese ha domdo 
lasciare la partita agli aim rsari 
e purtroppo ha lam entato un  
infortunio a l palleggiatore 
Aglietti che inevitabilm ente 
condizionerà il resto della 
stagione della squadra 
Cortonese. In fa tti la partita

contro il Campi si era messa 
bene m a dal m om ento 
dell’infortunio d i Aglietti 
purtroppo la squadra non si è 
p iù  ritrovata concedendo quel 
tanto d i errori e di prevedibilità 
negli attacchi che non hanno 
messo in elisig li avversari come 
avveniva spesso in precedenza.

L’infortunio si è rivelato po i 
abbastanza grave è a l di là della

rOFBUTTICOLI
tc tuN uctuucum
[•fSJMJjyinujw!.
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m ancanza fis ica  del giocatore 
ha condizionato emotivam nete 
la squadra.

Così alla vigilia della gara 
contro la fo rte  Las 89 di 
Grosseto la Cortonese non aveva 
p iù  pari punteggio, mancava del 
palleggiatore titolare e soprat­
tutto era emotivamente coscien­
te di essere p iù  debole.

Così p u r disputando una  
ottim a gara a Grosseto la 
Cortonese si è dovuta arrendere 
ad un secco 3  aO  ma il risulato 
non deve ingannare, come non 
devono farlo neanche i parziali, 
(  15-11,15-13,15-8)che non 
danno l’esatta idea di quanto la 
partita sia sta a lungo in parità  
con i nostri a tleti anche in 
vantaggio nelle fa s i iniziali dei 
prim i due sets.

Onore agli avversari quindi e 
per la Efiè 5  Cave la consapevo­
lezza che ci sarà da lottare duro 
per tutto il resto del campiona­
to; la squadra ha indubbiamne- 
te perso in imprevedibilità neUe 
giocate di attacco e anche nell’e­
sperienza che un palleggiatore 
come Aglietti era riuscito a 
portare.

Il cam pionato è ancora 
lungo e siamo certi che l’allena­
tore Ctiseri saprà modificare il 
gioco in funzione dei giocatori.

R. Fiorenzuoli

Santucci.
Espulso poi anche Qucarelli 

per motivi discutibili la partita per 
gli arancioni è stata sempre più 
difficile anche perchè l’arbitro con 
un’altra decisione alquanto dubbia 
ha sorvolato su un fallo subito dal 
giovane Lattanzi. Partita sempre 
più con il fiato corto per i ragazzi di 
Colcelli che risentivano delle preca­
rie condizioni fisiche finché all’87 
Orecchia infilava Santucci e chiude­
va definitivamente la partita. A poco 
è servito il goal deOa ban^era 
realizzato al ‘94 da Lattanzi S. se 
non a premiare i ragazzi arancioni 
per l’impegno proftiso in campo 
nonostante le note difficoltà . Era 
obbligatorio a quel punto riuscire a 
rimettersi in fretta per la partita 
contro il Certaldo per cercare di 
arginare una posizione di classifica 
se non preoccupante di certo non 
tranquilla.

Nella partita che non ti aspetti il 
Cortona - Camucia ha trovato 
autorità e concentrazione ed anche

un pizzico di fortuna. Arancioni 
passati in vantaggio nel primo 
tempo, al 17mo e squadra poi 
capace di arginare le offensive dei 
padroni di casa che hanno provato 
in tutti i modi a riacciuffare il 
pareggio ma anzi è stato il Cortona 
- Camucia a non sfruttare le 
numerose occasioni per chiudere 
definitivamnete la partita. Una vitto­
ria importantissima che riporta gli 
arancioni in una posizione di 
classifica più tranquilla ed obbietti­
vamente più consona alle possibi­
lità della squadra.

Certo mancano molte giornate 
al termine e ci sarà ancora modo 
di mostrare le potenziaUtà della 
squadra ma certo molte situazioni 
non si può dire che abbiano favori­
to in questo camionato la squadra 
che tutto sommato ha un buon 
gioco, ma non realizza per quanto 
potrebbe e soprattutto non è 
abbastanza cinica e pratica in fase 
realizzativa.

Riccardo Fiorenzuoli

----------------------------------------------------------------------1
E C C E L L E N Z A

Risultati Prossimo turno I
G io rn a ta  n. 18 G io rn a ta n. 19

Certaldo-Cortona Camucia 0-1 Antella-Lancitto C.
Figline-Poppi 2-1 
Firenze Ovest-M.M. Subbiano 0-3

Cerretese-Pontassieve 
Cortona Camucia-Figline

Pontassieve-Lanciotto C. 2-0 Dante Ar-Firenze Ovest
S.Quirico d’O.-Antella 2-0 M.M. Subbiano-S.Savino
S.GimignU.-S.N. Chiusi 0-0 N.S. Chiusi-Vaianese
S. Sovino-Cerretese 1-2 Poppi-S.Quirico d’O.
Vaianese-Dante Ar 5-0 S.Gimig.U.-Certaldo

1  , INcASA FUOIII RIm
S Q U A D R A P G V N P V N p F S DRMI PE
S a n  G im ig n a g n o  U . 48 18 X 3 X 6 3 0 30 10 20
S .Q u ir ic o  d ’O r c ia X X X X X X X 3 2 5 17 8

M.M. S u b b ia n o X 18 X 3 1 X 3 2 2 5 19 6
C e r r e t e s e X 18 X 2 2 X 6 0 30 18 12

F ig l in e 26 18 3 4 2 3 4 2 18 14 4
P o p p i 25 18 5 1 T 2 3 4 25 25 0

V a ia n e s e 24 18 4 2 X 3 1 X 26 2 5 1
N.S. C h iu s i 23 Ts 2 X X 3 X X X X -1

C ortona Camucia X X X X X X X X 18 X -3
C e r t a l d o ~2A X X X X X X X X 18 -2
A n t e l l a 21 18 X 4 X 2 2 5 15 19 -4

L a n c io t t o  C . X X X X T X X X 13 18 -5
S a n s o v in o X X X X X X X X 13 H -1

P o n t a s s ie v e l e X X X X X X X l 8 2 6 -8
F ir e n z e  O v e s t l e X X X X X X X 19 32 -13

D a n t e  A r l 2 X X X X X X X X 22 -14

HFFI
i l  BERNASCONI l i

installazione HI-FI a u to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

centro a ssiste n za  S in u d in e  

Tei 0575/603912 - Cortona (AR)

IMPRESA EI

iM atti
ILE

Piazza SignoreMi 7 
C O R T O N A  (A R ) 

Te l. (0 5 7 5 ) 604247

FUTURE OFFICE s a s
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

S T U D I O  

T E C N I C O  
Geometra 

MIRO PETTI
Via XXV Luglio - Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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Il T empo È D enaro

CON N oi R isparmmte,
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popolare 
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Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia
Via Gramsci, Ì3-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I Girasoli” - Camucia 
Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659
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Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111 - 171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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